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Seduta privata del 90 Febbraio 1887 


Presidenza: Ben. Q 1, CAMOZZIENTOVA, 


soon pet morte pata Vari, Men, 
Romani, Ganz, Csi Jer 
eve vere ae ret rent, Pio 
Liner la ele del are a ari coro 
erc aao, clean tà qui del pi Det wet ao: 
once delio faja deta tora: 
"Tad panes alla proposta ut Son. 
Dopo di ehe la sota nella, 
ES * 1 Sorta. 


Seduta privata del 31 Marzo 1887 


Previdenza: rt A; MAGRINI, Vice-Pres 


eva presen | A. Magris? predetto, onfoceni, Zerbini, Fornanl, 
Taexardo vd Albrzhet, 

artale dell'atrio seduta, ll Vic-Preldenta fu 

'$ 6. pret. Albenico dell'istituto Tecnico di Cro- 

omaggia all'Ateneo di una sue Momoria ma. sul 


w ANNO accanmnoa 1887 


amo Accanmiaco 1887 y 


T Viee-Prasidente ringrazia a nome dell'Ateneo gl cate delie pru 
dolo pabblicazioni. 

Pescia ai passa alla volasiono del nuovi Soci proposti nella sua 
precotente, — Risullazo nominati a 5, 0.: Tayra Pietro £ Jaira Die, Nat 
tito; à 8. A.i Fanorati Giollano; a S, G7 Carnevali Luigi o Dasari 
Stefano. 

Dupo di che vi sciita la seduta, 


Ji Segretario, 


Seduta pubblica del 


Presidenza: Sen. G. B, CAMOZZI-VERTOVA 


Aprilo 1887 


Sono presenti Il $, O, Maza, 0 1 8, A. Camozzi-teriora predala, 
oyrini, Mantovani, Zerbini, Fenaroli, Pinanti, Denise, Dora, Diet, 
Reo conte Alauamtro, Albani, Kit, Alborghetti o Pesenti. 

Il Presitouto apea la veduta danda itaca dela suono sen soso 
torno al lavori del nostro Atsiso iuraato N isso atro nessa 
[o 


greg! Socl e Signori, 


Moli, pregevoli ol. interessanti 
nello scarso anno aecadomivo dai nostri soci, eba furono oguetlo 
di pubbliche latte în questo palrio Aunso; wl eccomi, egregi 
colleghi © signori, a rezdervene cono nel molo più hreve chè 
mi sind possibile. 

Col iorno 28 masso davasi da mol priv 
slamico 1886,6 dopo una sou: egregio nostro. 
vViso-uresidante sig, profissor Alessandro Massini, che rinssunuera. 
quanto arasi (nato nell'anno 1885, il socio andivo professor: Eli 
Zerbini ci intraueneva con un erudito suo luvoro intitolato: Note 
storiche cul diutetto Bergamasca. 

Appoggianiosi egli a documenti rascoli dazeompisuto prof An- 
tonim Tiraboschi, e in parte da Ini medesimo, ehe risslgnò 
avanti al milio, provò l'antichità del dialetto’ nostro e come 


ono i lavori prosantati 


sso del 1300 in poi non abbia grau che mito, aicoht mold 
vocaboli usati in quella antica ea dursno invariati ancord ak 
nostri giorni. Parld di alcuni seritti o lavari che si possono cat 
siderare come di letteratura. bocgamasca, perché. pravalente in 
essi il dialeto nostro; ne citi diversi esempi, fra i quali alenna 
poesie, sacre canzoni e preghiere, riportandona alcuni brani più 
dunportaali; © da quelle remote stå venne grado grado dandoci 

Meressanli notivie sul dialeto nostro fino al suolo XY. 

Nella snocossiva domenica, che fu il 4 aprile, il prot; Zero 
bini leggera il segnito del suo lavoro, o questo ritarivasi ali'nso 
fatto del dialetto mostro dagli autori che seciswem nel secolo 
XVI e XVIL 

lu questa seconda parto Pegrosio professoru — jrendondo 

ad esme vario opore postice dln qui sopru inlenta epa — 
dimostrava come, spocialincata nel TONO, siano ppan serit di 
varia natura ia cojin mugucora di ogni alra Toltntora Vrüa- 
cola. Tu proposito foce molto iinportaati osservazioni, dicendo 
come — massime nelle comamedio serit in dinlatia ite autori 
on borgamasehi — per lo più il vernacolo sin uña tm) yi 


eita imitazione; a rome gli stessi bergamaschi; anziehb ware il 
dialetto parlato olía cità, che è sempre più ingenti, nella Joss 
prestacion si serrissero del rustico vorsarolo dela Valla frembasa. 


Disse dello maschera bungamaren dell’Ardecchino o dolo Zaid 
© Gianni, che veratmanto dirobbosi maschera gnomi, ma elo 
qure vorvebbosi far disevulere da Val Brembana. 

rat poi del Orlando, Furioso, vola in dialetto Dorama- 
seo, 6 d'alti Ser ifecvntisi alla indicata epoca. Oamv in 
seguilo come, col decedere dalla Iottratura naaionnto, | dato 
italiani iacominciassero a svolgersi con sagagior lilerti, spo- 
fiar affatto delle antiche forme o riducendosi a quello che 
presentano a' giurui nostri 

Disse delle Metaziorfosi d'Orili ridono nel nistro vema- 
solo da Colombano Bresciazini del Gorodn di Torquato Tasso 
‘ranivtate in bergamasco dall'Assorica, dat quale poté dare an- 
che un irava como biografico "con noiizio da thi rassoli. 

Chiuse questa dissertazione il prof, Zerbini annunicisidy che 
Ioponovasi di compira il sco «tudio co) pariere in segito degli 
Autori clue serissero în vernacolo Gx) 1000 sino ai nostri givin. 


E asso accanenico 1557 


axso Accanto 1887 E 


Altra pubblica seduta fo tenuta dsll'AUmes il giorno 11 
aprile, nella quale il socio attivo signor ins. Ria Fornoni ¡esse 
Ja seconda parte della sua memoria storica sulla Corte di Le 
mine, intitolata: Ponti e strade. 

Con argomentazioni deoue dl modo di costruzione, d 
cementi che si usarono o ibi alene vestigia di co 
allrovo ancora rimangono, provò chinrauuenta ch it ponte dotto 
della Regina su) Brembo a poca distanza della borgo 
che si vorrebbo: dell’epoca longolarila, devesi invece ritenere 
opera romana. Molti di quindi eit por stabilire che di 1 
sasso la tía romana; Gà cho vareobbo a sofragore Moy 

Tuituendo poi confronti con analoghe costruzioni e apa 
manta col ponte di Alcantara sol Tago, siabilisse l'epoca del 
nostro ponte a quella dell'imperatore Trajano, la qualo concor: 
dorabbo anche col Itinerario degli Antonini, 

Passò por nltimo a dire dei ritanri a 0 
soggetto, o no assognò le epoche, 

To alte Joure it Forzoni si propone d'esporso l'esito delle 
sve ricerche, e completare cost 19 stil sulla Corte di Lemine. 


quot ponte andò 


N giorno 11 maggio vennero di nuovo riuniti i soci in pub- 
Mica seduta. por naa nen del socio attivo sig. prof, Ottorino 
Luxardo, preside del nostro Istina Toenico, che trattò delle 
Teorie alchimiche e delle teorie chimiche. 

la questa l'autore si propose di dimostrare che tra ta nodi 
Alehimieho è quelle che reguano al dì d'oggi «nlla co 
dei corpi, vi ha, sebbene riposta, una suficiente comunanza d 
vadato, è ehe però la teoria alin, în mano ai moderni, fa 
anco varillala in parte sporimentalmonts possibile. 

E° possibile far variare la proprietà. d'un corpo per mo 
menti fisici e chimici, con metodo ehe prevede 1a natura ed il 
Tinto della variaron 

A lali mulizioni si prestano oggi meglio i corpi organici: 
quindi fl coneetío alchimico della piotra Filosofale, per quanto 
esso si riferisca alla variaziono mntodica delle proprietà, fa ve" 
rifeilo nella tramulazione dei composi organici ‘li 
alli, o nallo metamorfosi che wa composta metallico 
passando attraverso tuti i termini della sia serie. 


Le veduta gourrali hun ed elbero poca influenza nello 
svimppo delia chimica, che progradises quasi escinsiyamante 
per saggia applicanione del metoda sperimentala. 
Questa memoria lasci nel! wlitorio vive desiderio di sentire. 
we occasioni il sig, Luxardo trattare altri argomenti di 
ill sciensa, che egli si deguamente professa. 


io clezioni politiche, dopo Ja riuniona dell 
erupora. per qualche tompo i lavori dell'Ateneo; 
imate, vemen tosto ripresi, ed 1113 giugno il 
segimario pro. Gaelano Mantovani, che cun moltaplici vori ci 
diede saggi di sua erudizione. arelicologlea e storica, les: una 
E atico Itinerario milian. 
la questa — dopo di aver delio di quanta Siapurdunea sia 
esatta conoscenza degli Hinerari ja gonoro od in spocialità dig 
nhi, riguardo alla storis e anchn allo edis della moderna 
ovani, proadendo in esamo quasto hanno 
autorevoli antichi amori cirea l'Iiumario Ri- 
mano dell'Kinilia, ne fece confronto cogli avyouimestt da questi 
narrati, o da ció delussa la topograta storica dell Kinilia 


indi i prinio. earattord origina, o no Índico 


i mutementi che i) volgere del tempo vi introdusse. 


ol doserivere i monumenti, la lapidi, Ta colonna miliarios 


tect, terminò i) cacciato dellamino itinerari della regione 
noi Griangolo enonin-Midina-Aleste, » corveagendo gli trcüri 
asistenti uella atzal mappe, estad eon esattezza le condizioni 


ali uditori) riscontro di quanto 
"agli viva esponendo, il rot. Mantovani prosenti sn avcurata 
disegna lopogralico, nel quale — a sconta degli studi e dolio 
Ficerehe praticata — sagn gl antichi itinerari della regione 
Emiliana, 


Nella santa successiva, cho obbo Luogo ìl 20 agosto, dopo 
avere in accennato come — per iniziativa dalla benemerita $0- 
cietà patriottica operaia — si inlendesso onorare la memoria di 


ANNO arranizuo 1887 


vo accanzanico 1887 x 


Acoolse "Ateneo assai volentieri la proposin della Socie 
patriottica, ei socio prof. Elia Zerbini s pa rr 
antre gih altei avevano in speciali occasioni pelato con onore 
FE net to Ta oa 
Suo lavoro intitolato: Pietro Ruggeri e le sue Rime ol 
Seto arani rasi di quee poesie cho ania celle ace 
gate degli amici del nostro geniale poot, IAS. 

Mtr) como in llt gi gum cl 

dilà & rocano diletto, : 
morale intendimento, cd in ia] li 

Couchiusa lo Zerbini ja. 
P» tra i quali il Biondelli — cha iab it» 
solia molti rapporti ik Ruggeri po eee - à 


A onorare quei par- 


non solo mall” udirle 
asente occitano som- 


dli passione, ma eon 
nera di seritti non trascese, 


in applandita dissartazione, dicendo 


diversi m 


I conis Giaaforto Suardi 
tivo nostro — 
ür esto, a nome ili Boca 


Jatrioticn operaia del ono fallo, ed esprimendo ringraziamonti 
‘Anche al cav, Francesco Salvi, ele in quel giorno stes olfarso. 
alla nostra ciriex Dibliotoca wn prerrssimo manoscritto 
per la maggior parla autografo — di Ambrogio da Caloppio, 
da iui cam non liavo spesa acquistato, e che viene così ad 
compagnirsi colP'aliro che di queso celere autoro già si con- 
Sorva ia quel nostro patrio Istituto. ? 
Parchè venisso in questa occasione maggiormente onorata 
soria di Pietro Ruggeri, l'ogrogio signor Giuseppe Ra- 
io view-bibliotecario, presentó nn suo pregevole ed 
ncsuralo lavoro bibliografico de'componimenti poodii edili ud 
ger, Tanto il lavoro del Ravelli: quanto la cor 
publicari in separati opuscol, furono in 
que! giorno sesso disiribu:li ai numerosi intervenuti 


cata adunanze pubic, Atene todo abba 
più olla a dumis elemento, e nom i mete eine 
la privato tna 1 29 agosto, hi quel Ja Commision 
focarcala di caminar la Memoria, die slo fe presentala al 
costoso del premio Ranpiosli (el lema che — seendo Vir 
Taione del Benemerito ito Vanno propio pe terini? 
Dyna dl Cristiano sulla sai) a lo ol 
ine, dsl noci alan presenti se n fec aiia coscimiona 
Liscomione 

oben pertanto si riscntrasse — wean dello sero 
presentato — ant poco sapere d erii, puro mou # cate 
T0 aci dl premi, — e perl (Sirs rium ven 
Tine a leo perché To osiars ad ert di bona pma 
ur a ditto! testamentario. dela lwo fil 

Nella sedate private vennero pui eleüi a sool ERU 

Mr Filippo. Lusia, gA noto, scio coriqunluna, 

boten, laa we eni di Pei rr 
Aion tuom. Enrico dì irnas, waste dl Toga, iline 
ve mago © seriüor di lorin conira, 

lla pof. Giuseppe, egeo dl Aseo d Br 

Galla D Mare, sedare del Regno, motto del nie 
ato Alt, cai de Amalia dela rca, obo 


x 


ASSO actaceueo 1887 


Setittore Macano, che colle mille sue pubblicazioni onora 


fale 
Momenti Pompeo herr, peoltssore di bale Ja 

Autora di parecchi pregevoli ser sla sunia di Venere 7 
hia Luigi, oto e 

gueno più spazia ete 

Sie ipl ar ora 1a 

nice 


trino vostituzionali in Hali, e ii ina storia popolaro del preso 
nostro riguardante questi ultimi tempi. jg 
soltanto alla vastità dell’ Fantino 
atts la, camp e nti e 


tico, attende, con lavori assai stimati, ad ij 
fre alent timati, ad illustrare la storia wor 


Veneria. 


mio di 
"s ins pari 
sudiziono 1'importantissimo periodico 


deputato al Parlamento, già 
0 della Selenzione pubblica, di 


A soci alii ve $ 

" Lussana do Felice — 7 

essei ave. Lorenzo — Bist me fond 

ing. Luini — Roncalli conte dsr Francos — y ni 

de Alessandro, at 
Fialenta a so e 


= Caffi ing. Gio. Emanuele — Ga 


: i conte 
Vancesoo — Roncalli conte 


Albonion pro eig 

conn liy à ti pepe rf. Tilo — Dia 

ima ena matura par, T dl alo dep: 

sea ud Or duro comio con Balora AN egregi nt 
he 1 brave coso di tempo aliae pani B eee 

vat 7 aer, medio song da roe i 

del Genta, mnnieipala c dl Comu s fee para 

Sem pure dn qual di motion loro o et 

Magia del INGO o 1806, PA 
o como Cm 


inteligentinaimo ož intogerrimo fune 


syn accanmiyeo 1887 sou 


Tonaro, che im mumenti difcilissimi oso importanti servigi 
allo Stato. 

Bion eno, Bernardino, somo di molta dorsa, noto 
per solis erudito pubistirnzioni Mologieha sullo Limena d'Europe 
2 sui iat gailoitalie, nonchò por importanti Javori areban- 
logic œ pumisatici: da moltissimi anni ero dirulcoro del Mus 
autnismatico della Drailense in Milano, 

prof. cae. Antonio, prasida del nostro GianacioLlo 

* i dedicó tatto alla pubblica ielruzione; fa amiclssino del 
Dail Ongoro, Noi tepo in exi lo condiioni d'Italia eran bos 
livree dallo presenti fu esiliato, e dai patriotti M dello l'ape: 
stato delt" emigrazione. y 

Comaschi prof. can. Luigi, ià presidente, poi vino-press 
donte onorario di questo nosio Atenwe. DI Iti non occorre dica 
quanto grandi furono i mariti e 3 tloli di benemeronza, perchè 

iemamenta riconosciuti, 

uni prof con. Giuseppe, ehe fa dl so degli lo 
tori più vallo chiamato e mantenuto nella carica di consigliere 
provinciale, e dal Consiglio a deputato dalia Provincia; fu pure 
ore comunale, Operosissimo, non riqanniò fatica 
‘el dicmpegno dagli Incrrichi che wit venivano afdati; mode 
tissimo, soa mond mai vanto di quanto aveva operato: grand 
fra la sima cho tutti a Ini portavano, ‘scehà In mua morto fn 

considerata vera perdita pel nistro passa, y 

Morpurgo came, Bodio, entre di scienze economista pro 

tesore di slatistica nll'Unicorsità i Padova: fü deputato al Parla 

Por molte legislatura ed surco sogretario ponniale 
{dot Ministra di agrioolzura industria e commercio. Pubblicà mol 
dotti lavari, cho resero il suo nome chiaro in Ialia o all'estero. 

Tallecite prof. cum, Luigi, cho dapprima lusegn diria 
romano privatamente in Milano p posein venne mind nz 
Concorso professore di dritto romano nulla Univarsità di Padova 
qas) quindi all'insoguammonto del Calico austriaco la quella 
ales Universitt, Rosa Tora la Venezia, abbo la etitedz 
A eiis cii, » da uldmo quella ancora di iio romano, 
Venu diverso volle richinsto dla Goverai strunieri di consulto 
ler digni di logge, e prestó pure l'uilo opera sua in cos 

ti morali e por privati 


ANNO Accanmco 1887 


Dard termine finalmenta a quests relazione coll’accanaro 
alle principali opere ed agli Adi che altre Società scicntiicho 
 lottorarie, nazionali e siraniore, spelirono in dono al nostro 
Aleneo, richinlendona in contracambio le nostre pubblicazioni 

3. M. l'amatissimo vostro Re mostrò di avere in pregio 
queo nostro potro Iatituto eol farci incl, accompagnato d 
ia preziosiasima lettre. do ministro dolla R- Casa, di no esom- 
plate della bllissinn edizione dulla Dicima Conumerfia commen. 
tata dal Riccaldime e pubbticata par ordini dello stesso Surano. 

Per tacere dalle molle opere pervunuteci da privati serillori, 
ricevommo — oltre gli Alti dell"Jstitwte veneto e doll" Atenco 
senete, quelli doll Acowiomia tolegneze, delia Vergiliana di 
Nantova, dell'Accademia fsiomulico-statistica di Milano e det 
Tene Bresciano — gli atti della R. Academia di scienze: 
morali e politiche di Napoli. 


La Nuova Seisa — 


Rivista dell'istruzione superiore 
¡nico Caporali di Tui. 
Votarislt — Commetarhon Phyeotogiit 
vivida Ui fora marítima! ehe st pubblica in Venesio. 
Dalla dolla Germania le numeroso pubbli 
cietà storica li Turingia (ons), 
imperiale dei naturalists di Hall 
DIR. Notwwhistorischen Hofiwwsenns di Viena 
Dali America molti ricchissimi: volumi del 
Tnsditudion di Nuova-York, e gli Att del 
dino. 


gil Annali dal- 


1 Smithsonian 
l'Acoatemia argen- 


Ae dame Reporte degli studi. geologici ed etuologici 
Pubblicata Gavanu degli SatUnid, ed — ultimamente 
Memorie doll Accadend messicima intitolata da Andenio Alza 

Asulungeró qui anrora che il Lapidario del nostro Ateneo 
oed Ce interinezso dell'appassioito archeologo prof. O. M 
torni, ed a tutte spase dol Ministry dolla pubblica incas 
bó it possano del Vrégenolà frumento di pavimento roc 
dallo ape o0. esamo a Fornovo, ed ¡lostato già dal pres 
ello nostro segretario in altra delle sue passato Itre 


Ansi oggi questo nostro Alunao a nuovo pubbliche sedata. 
augucasí l'anno aecadomieo con Una lettura de] socio altivo 


PU 


axo accummnco 1887 ES 


‘Gabriele Dossi, sull'argomento: Concetio della flosofin della. 
‘erie ere son pano i nasti ci. e qu ca 
, meherarao Ai accrescere onore A questo peso 
port in Hergámo pure 
elato, dimostrano. will seso tempi chr it Hor 

S altano frutunsmeate quali sandi che aro giovano a 
Sisi d n progresso del pe. 


To segallo 11 Presiona invita il S, A. dot Gabriele Doel per leggono 
da Heri sl e Concho ele finta le fr y 

‘Terminate ts il plauso del eoaveowi tao letara, 1 Preis 
llar silla la sella. 


11 Sigretaro. 


Seduta pubblica dol 1° Maggio 1887 


t, CAMOZZIVENTOVA 


Presiden: 


pes 0 comm, satin Prou dn ge, N 
s IRA priora. pradelio, VAS s tad 
perd CUR aer Go Bre 
Agen Ben Ba nont eta, Nani, Je, nerit dor 
he's reno V. C, reti, lit si at eal 
Aper la seduta, 1| residente dh du parola al S, D. dott, otto 
etl pe lure i mo Grati la € ori anni dn 
riot o sm doni o rt 
tara Preece prat a pun pr comun i ven 
" i Mantovaal dona ala slyioa uota lil ovn la Pargamenn che 
ptem fornito opcasione a) chiarissimo Muzzi di stendere 
e la ibblica è sciolta, ed il Presidente convoca 
ia P ht tase tare! armen pa one 


del gioroo. DI Segretario 


ANNO AccaDesto 1887 


Seduta privata del 1° Maggio 1887 


ima: Son, G, B, cAMOZZI-VENTOVA 


Verivea pradotto, Meprind, Moutovanl 
Zerbi, Forum, Dares, Fexsrel, ki, Coro, Berch, lunii, 
Mtr Galeazzi, Cof € Dragon. 

"opa aparevala it varhate dltantencresetuta, 
L'obbligo def Alence di pressa H coneorso al premia Rampiaely d 
Invita i Soci ad esparza il proprio avvio eren il medesima per deilon: 
ae — causa lesi rastro del Jus concors anteriormente ba 
dre D cs di apportare ques medicazione alle esa 

Dopo valo secs, salla proposta del S. A- femel, viens de- 


o di conservate niat a tel primitiva del concerso 1a contratta 
allo desmontar dispen del Rampini, ma dl agsiusgerei ci curi 
i oath det emer 1 rstemgero la tración compia cche gd 
‘ua paria soa del vasto argugrente. 

Ta sunita IS. A. Manteant chiede cd ottiene Fesser poe X. 

per gon 

fete al Esperia — ove ss be perèsalasse la posible — se) Las 
Wrin dell'Atzoco di ia poratass noa Inferiore ol t melo e: ellenica 
rada seoperos sente a Via lezione Coen 

Del pari couvozat! libero allies ei 
‘at ihnen a pe gli put ella Isora 
DICES 

Fede metto quin a discuesine La proposta di codare in 
osito lt Vende civica Ulea la Hevia dbi Mleneo. eccles 


tala la propos, visas leta a Contiene € Ip oo 
eaten di ilios Vcg us 


"Per lao € page tla nemis 

fitis dall'art, 5 dizi 8 

ot, eto O, de Como 3 
Dupo di cw vieue secl La sia, 


0 Ma suos pez stan 
in ost: dil 0. dace 


ti segretari 


asyo accampsco 1888 E 


Sedula privala del 29 Aprile 1888 


Presenza: Son. CAMOZZI-VERTOVA 


Boon msn 48. A, Comos Verde rd, Angri, Vantini, 
Zerbi, Morata, Nenoreli, sento, Trad; tl, Gateasal Par 

Ei ergo i vera ui, che viene aprovat a cuero. 

1 Prede prosenta 1 danl pervs aYAleien, (cdi més in ve 

a Sori nell'entendenta tout, 

Psa Gabriele, Bocchi F, Antoni, Gnesi 
Francesco, Gnesehi Ereri, Pigurini Lagi è Cassani Giacomo, 

‘Depo di che la seduta à sciolta. 


di Segretario 


Sedula pubblica del 6 Maggio 1888 


Preston: San. E. DL CAMOZZI-VENTONA 


conii cai ga tto 8A 
SEGNA regi te nenes catty TA ili ui 


alo apro la sed. ¿ando ttura lla seguente Votato 
Metas, dara i Mio adele 


Egregi Colleghi, 


Mantenuto dalla cuanto lpnesolenza, vostra alla presidenza 
i questo Patio Istituto — onore chy ad alui tha voi, molta 
più eho a me, compoterebbo — eccomi gregi coll a) prine 
iaro di questo nuovo anno nesdemico, a darvi una bravo me 
lazione di quanto fü da noi fato nello «corso anuo, 


xr ANH accanencoo 1883 


Due volte si rion YAtoaeo in pubblica seduta, cioé il 24 
aprile o it 1" maggio, 

Nella prima di queste riunioni, l'egregio socio attiva sig. 
don Galirielo Dossi losas un ¡otto suo lavoro su] Concetto della 
filosofia delta rtovia, Egli v proposo le svolgimento di tev 

1. 89 la morja six una «cinnaa. 

2. Se qualora venga dimostrato ehe non è uma siena in 
de por sh, possa divonire materia di scienza. i 

3. Se la aturia, qualora diven maleria di n 


orale, può divenire anco jo particolare materia 
oso! 


Quota serine — dalla qual îi nostro 
tdo died ato oa ma e 
ini — svolta con grande cas pot, E 

E grande chars, propietà di gm s ca 
nerd cosa graiia logra per ene agi ct è o 
Ateneo, che vorranno pubblicati fra breve. — Sono po! Velo di 
deter anna choi Dow’ lagen peas PO 
aver la soniadons dl pmo: fc, mr tt et ao 
nd cs qull ina Gar a rt 


Nol 1° magro, cioè nel 
tenoa, Vert 


al — ci intralenne in- 
francine intereme storico per ls no- 
“ ‘letta. pergamena, por avrewata mutila- 
Pi a mancato dal principi dalla dne, pure, appoggiate 
dosi a nomi cho nella stessa ni riscontrano e rta aaar 

‘ou cho dirigerano i avori, i quali ia allora i aaa Ins 
Der condurre — mediante un casale — ja aequo del tame se, 


Got nn pr ona pj is i ne ont a ec Di 


anno aocanmaco 1888 ES 


rio walle nostra città, ol appoggiandosi pure ai nomi di coloro 
the stavano al reggimento del nostro Comuso, il Mari deter: 
con quisi ourtózan — che i| documonto devo exe 
Sato serito gol dicembre dol 1207; cho questo si riferisco 
ad una cousa promossa dai vicini Mí S. Panno por una lie 
glia Imposta in caso di dauni arrecati dla un fato d'armi, av- 
Arade fazioni cho in que) tempu agitavano it nostro pres 
che doveva esseco lo stessa confio, ele ebbe luogo nel 1200 
fra la geni dolle duo potenti funghi Suardo e Tivola, lo quali 
o a contesa armata, sonando 
“atra più paräoslarmónta la parta 
popolato. — Dicendy del luogo tuve avvenne il fatto, cioè nelle 
Sieluacao. della, tatt'ora esistente chiesa di S, Pausrazio, si cstose 
3 daterminare quai fosse ¡a opograia del nastea comune, e it 
i me siano lo tracce che anche oggi si possono Ye 
riticaro. — Finalmonto — ed im ció maggiormente si stone — 
à lin prese il Mazai a dire dell'ordine 
Lusso diretta l'smministrazione del Co- 
muns, © à chi © come pubblicato lo sentenza. 
E visisimo interesse iu tutti destato da quos 
al importantissima letture del nostro Mazzi, alire 
wi allenta indefenso ad illustrazioni di patria storia — 
dello quali anche in quest giorni diede luminosa prova col 
classico suo nuovo vaimne degli Studi Dorgumensl, — ci ía 
sperare che vorrà altro volta onorare il nostro Ateneo coi sni 
tanto erudi © progiali lavuri, per cui si può veramente dire 
che intiera luce el importanza abbia acquistato la storia nostra. 
— lu chiedo a lui el a tutti scusa so il breve conno da me ara 
fatto ton risponda all'importanza. dell'nsigne suo lavoro sulla 
Pergamena Mantovani, pel quale competenti personaggi ebbero 
^ feliitarsi con soi di avere uela nostra citih chi attendo a 
stadi sì gravi, di grandissimo interesse storico, o aval con tants 
copia di appropciaia vragiziano. 


dodissins. 


oko più mumarono poi delle pubbliche furono 1a rioni 
nits pria ma sa quello schio crudo dover ria qui 
the pal uao di paleo faro: lod di qual in ett 
dec deta pation dl movo Conevea Rapin, Ateso 


ES Asso acranaonop 1588 


axxo accamiico 1888 EN 


Veo fratraneo del dro prsendent concorsi, da alcuni soci & 
osservò, à mon fov il so di apportare qurlche modilcariono 
al tema che per tostamiomaria disposizione sí dere proporre, 
(pale o per Ja natora sa, o per ls troppa sum ves, ic re 
lazona al primio — scoraggia forse gli Simioni. Como è vola. 
i gli soci dll‘Atnano ponto à «undo concors eere ammessi. 
l'argomento non pud esoro variato, giacsha i concurra voro. 
tratare dell'influenza sel cristianesimo cul henessero del imli- 
viduo, della famiglia è della soe. Ora alemi soci arreb- 
bero proposto, ehe si facose fcolt ai concorronti di roster 
geen Tn trattazione completa ai n di così vasta 
angosto. Questa prepa vanno ampiamonio discuss; ma it 
maggioranza fa d'avvio di nena 
corso — a quanto à presto dali d 
del benemerito istinto, mantanonlo 
irenlere in considerazione il voro di n . 
Svolzesse con dtirina o sapere anehe ma sola parte dall ange 
ment. li concorso al premio Rmpinslh venna pertanto pub 
ct, proponendo î solito tema. 

Nello stort inno accademico venne nominato socio stiva 
Yegragio nosten provveditore agli sn, our, dr Giuliano Fe- 

Rammento poi ron dolore la pendita di egregi soci, e 
; ut Luigi Moshe, di Zare, prufessore dE maria ol aloe? 
di storici stu: 


atta la tesi, salvo à 


^h. comm. Giuseppa Jacopo Ferrazzi, basvanoso, leiarato 
vals attore de Mig, Pura, Ate al Ta 
Era il decano oramai degli Accademie! Onorari di questo nostro 
Ateneo, al quala venivà meriti fin dal 1800, 
Don Bugenio Bonetti, 
tra il cloro bergamasn 
Hoth cue, Aviatide Palaszini, sha — lopo ¡aver presilo 
ARCH ui neto Comm, qul she au 
Ares per molti anni il nostro civico Ospadales 


sscordoto studioso al assai wlimato 


Prof. by. Giuseppe Gambirasio, cha fu per mollo taupo 
inseguzote nel nostro Liceo, e, da poshi masi traslocato a Reggio 
d'Euilia, venne colà colpito da ww gravissima malattia che To 
trasse quisi improvvisamente al sepolero; 

Fortunato Lodi, di Bologna, che 
gu architettura nolla nostra Accademia 


Molti farono i doni di valora wntiteo ehu ri parven 
aache in quesc'anno da valenti seritiori è da Socieà azionati 
fal estere, che attandono, al pari della noslra, à studi scientifici 

ari, Ww quali ci richiesero in cambio pli Adi dal nostro 

o, C14 dimostra che il nostro Patio Ateneo confinia a 
odore di © nanza o stima cho col lavori do'suoi soci 
si è meritameate acquistata. A noi lonca santanorgii una tale 
onorevole ixsa. Colla indipondessa e liberà della patri, ci 
vena aperto na largo campo ad ogni sorta di quegli studi che 
par cause politiche altre volto imaiserivano, Gié molte pubbli- 
cazioni, che ora în Italia vedono la luce, rivalano ehe anche da 
moi va ridosiandosi l'amore egli stadi severi e geniali, di cui 
alti nazioni ci banno dato l'esempio. A noi non ne mancano 
3 materiali. Appeulliivone, e ne aparofttino ia special modo i 
giovani, Lavoriamo con fede o costanza, sciò non si venga 
meno a quelo tradizioni che gi resero grando od onorata l'Italia, 
E questa un sacro dovere che ci è importa. 

EA ora, egregi cullesbi, apro questo nuovo anno accademico 
co) dare la parola all'egr. six. ing. pr. Augusto Gandini, per 
‘commemorated compianto prot Giuseppe Poloni, socio del nostro 
‘Alonoo, da immatura moria rapito alle più splandido speranze 
dalla scienza, o del quale già accennaî Ja perdita dolorosa ale 
"incominciare dell'anno accademico trascorso. 


; à di E prat Angulo Gand tn dll 
va E di tian a se contaran ogra sl pro 


tuoi la ottora dei prof Gandini, Ul Pew 


Tt Segretario. 


Alar selata Ja eda. 


ANNO accanhanica 1888 


eb, Curi, 
Logos van 
SÌ procedo illa vila 

solano ranas a & 0. Cerere Y 

rnit Alberto, Gandini Avguat, Vigano 

Datat Antonio, Antoni Uilen è Pr 
Indi viona sciolta la sed 


Path, Ford, Drwotita, Mora, Bonomi, Veni 


phat 


Dr 


Seduta privata del # Maggio 1888 


Prsitceza Sen G, B. €AMOZZL-VERTORA 


i Alias 
Irveolenls, che viene sprovalo senza ouervai 
fono dai Soci proposti molle Mario seduto. = 

2 8. A: Atonio Chepe, 
endaniino, Corradi dual 

"ip Giuseppe. 


H Segretario 


Seduta pubblica del 1° Luglio 1888 


Preside 


n. camozzivenrova 


Borat iS, 0. enum, Zueío Fiorentini t 
rives prada, Ma 


ilo Prefetto; 15, A- 
mitosi, Zertini, Danieli, Verna, Core 


ABcnico, Curi a Alor- 


o mE alte tind, 
presidon 


Jt Segretario. 


DISSERTAZIONI E LETTURE 


IL 


SEDUTA PRIVATA DEL dl MARZO 1987 


MORÍA PRESENTATA 


Pror, €.  ALBONICO 


IL SAGGIO 


UL PRINCIPIO DELLA POPOLAZIONE 


DI TR. MALTHUS 


La Scienza economica, in questi ultimi anni, hs non poco 
progredito. Le condizioni delle cless lavoratrici sono sata causa, 
di una studio profondo a vasto del principii d associazione, di 
mutzalità, di risparmio, e delo molteplici loro forme. 1) socia» 
Timo ha dato occasione ad analisi accurato delle teoriche della 
distribuzione. Lo sviluppo degli scambi, ml il deprezzamento dal- 
l'argento, hanno prodotto un numero considiewwolo di seritti i 
torno il credito c Ja moneta, Le applicazioni della legue desi 
ione nel campo economico migliorano il metodo; e, d'altra 
lato, gli studii puramente flbsotel delle Ingyi iell'ondima ceo- 

notati amelr'essi como un progresso della scienza. 
in parto della Scienza economica, la teorion della 
popotazione, di cui 5l progresso non è docio, Fino ad ora non 
è torta alcuna autoria contro quella di Malthus, e pochi sono 
gli scritti di merito pubblicati in questi ulii anni intorno 
La teorica della popolazione è d'ordine ge 
vantaggiandosi dela altre parti dell'Econmmin 
ipo di essa; mun di mono ha molta im» 
sociologia e por la política; ed ha importanza 
diuo pratico, poichè non è indifrente cha ne” 


CARLO aljsrpet arnosico. 
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uo sonni ultimi dillo scit, Jo Stato e e sso popolari, 
Jrevalgano criteri veri od erronci della laxi i rio 
ai mezzi di sussistenza. pra eS 


spondere senz'altro che Ja 

esistenza ; polobà il più gr 

nitamenle piccola dinanzi 
definibili necossità del 

finite. Ma, dallo armor 

de? fatt, cios alla storia 

Società, si comprende t 

dalla miseria, 

baris, 


"isamento sufficienti 
dupolazinuo, cho dor 
Alitulta, accreseeri 


i! principio della 

lo evil lo più malamente e 

Jes individui, prima che abbia 
crescimnto doi mezzi di sussistenza. D 
prime ora. nici ici milioni 
i moram: 

i di vivere più malas 

ii, e molti di loro si 

- Olt à questo, oF 

di ogni proparione col m 

ndo; mentre i prozzi delle 

dere ad elorarsi, L'operaio è dunque 


coutrutio a lavorare più di prium per gualeznaro lo stosso sie 
lario. Durante quest'epoca di miseria, lo scoraggimento recato 
ai matrimonii a le diflcoli di allovare una famiglia sono tali, 
cho vien posto un ritardo all'wcerescimpato della popolazione: 
P 


La teorica di Malehas fu oggodo di mpre polemiche; di 
frequento i conce dell'autore vennero riprodotti poco fodol- 
mente, per oni m'à d'uopo ricorrere trallo tratto alla fonte, © 
riportare le stesse parole del « Saggio sul principio della po- 
polasíóne. > Questo brano manifesta tutto il pousloro dollau- 
toro; la specie umana non solo samblo povera, ma andralibe 
"gor più impoverendo. Mallbos pose e trattò ludiamente e 

lla sua universalità la questiono, ma parimenti do" usi pro- 
‘cursori, Hume, Wallace, Stewart, Ortes, Smith, nun la risolse; 


L'economista inglese formula anzitutto due proposizioni or- 
mai notissimo. A maggiore chiarezza di questa memoria dobe 
ioni, cho possono essere universalmenta 


La prima di questo tre proposizioni è d'ordine etico, L'ose 
sorranza della leggo moralo è necessaria all'esistonza ed al buon 
andamento delle socio umane. Por comprendere questa verità 
ton occorre risalire alla più alta Mosoda, basta la nozione co- 
‘uno della legge morale, La società devo condurre gli individui 
alla pratica del bone mondano © non mondano, e dovè garan 
tire l'esercizio. de' doveri, ed il rispetto do’ diritti naturali ed 
acquisiti. Tale è la noziono cho i popoli progretienli hanno 
della logge morale. 


"sms Sagi en principio delia poplaion > toa 


Propositions è di ordine economico. Il lavoro è 
azione complessa di duo element, ileale l'uno, zastecialo Valero. 
Nel lavoro del più umile manualo splende venza dubbio l'ides; 
cho dirigo la mano od il pied 
il più semplico, si riseum 


osservano un prodotto, a 
a nolle forme di esso l'idea dell'ar- 


La tra proporciona à pure dun 

e l'une connomi 
dedos aumen a bra ele nel lavoro oa 
sies Tolemanio metere. La 
olla leggo. women delle lac 
cio. diendo dali” nig: Io 
dons lo oras untar S 


uala proposizione si risolve 
ini. 1l beaeseere della so- 


Seri et a Gu 


della logge eco- 
considerare le forme delle i 
indusirialo “coms 


resente questa tra proposi 

me dels win Male © 
inci or demini è 1 fondamento 

£l aliri das sono necessari alla conserva 


ione, se vogliamo ren- 

1L primo de te 
delle sociola umane; 
rione eil al programo 


diuo di servita it cinco il dovare di ogni i 
face i1 doveo 


dogli nasociati, y à 


di rispeuare e far vale 
Briandio Jo asso 
ol loro: axiales 
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soto dovere; e queste razzo welvauye vivono ripartite în tibi 
tanto più compatto © solidali, quanto più sono iniziate jn quella 
crione, E fondate le umano soriotà sulla Jeggw moralo, si di 
sciolgono non appena questa leggo calpostano, Al qual propo- 
sito luminosi esempi offe la storia delle nazioni 
TI principio dolerminato dalla sconta proposizione A pil 
specialty imlispeasabilo alla conservazione della ocintà. L'idea 
ove vssero anzitutto riconosciuta nel Javaro, Massimo diaria 
uncemariameata vi deve esscoo nolla distribuzione dolla ricchezza, 
deaio del lavoro non à riconoseiuto. L'elemento 
poca cosa, ad esso spetterebbe unu ricompensa 
di poco maggiore di quella, cho ne passati tempi i padroni od 
i vassalli davano agii schiavi od ai sorvi della globa, Il disat 
dine nella distribuzione impedisce 1 incremento dalla rieelitza. 
Tinshè 1 lavoro è aito materiale, ed il prodotto null'altro cho 
mataria, ancor che vi sis una scienza por studia, qual ragione 
può imporre al potente il rispetto del debile o del lavoro? II 
sonia della produzione non deve essere considorato soltanto 
nelle apparenze, ma molto più nella sua essenza, 1l'princigio 
che nel lavori, exiandio il più mall, sempre si ritrova l'elemento 
Mile, è indispensabile alla conservaziono dell'umano consorzio. 
Di somma imporianza è la terze proposizione, Nessun osla- 
colo deve opporsi allo svolgersi della legge economica delle 
invenzioni, da cui dipende evidememento il benessere cd il pro 
grosso della sociotà. Una inversions si mariela quando è ne. 
csssaria Il genio o viene da Dio o dall'inconscio volero di nt 
altro è fatale, inesorabile; con 
trasiame ol inpediene l'axiono, equivale a perturbare od a fere 
il corso dello nazioni. Il genio è voluto o da Din o dagli 
e perciò alcuno forza può andare impunomente contro 
i. Una invenzione, cho tale voramonte si pasta chiamane è 
il portato di Wyo usturale. Como mai Malibus pretendo di tro- 
varo equilibrio fra la popolirione ed i meri di suasisonza so 
nplito il manifestarsi di una invuazione, che avrebbe 
fata la produzione delle sussisena | La legge delle ine 
vesaioní è principio assuluto del progromo sociale 
Lo tre proposizioni cho noi abbiamo posto non sono more 
Attrazioni; risultano dallo studio delia natra umans, e si col- 


[p 


dogano intimamente. Invero, primo: la natura umana per lime 
telligenza © por il sentimento è morale, ed è eterna nelle gene 
merazioni ; per cui è evidente che da una legge morale oterna 
ve eure qurerti. Second oe 
valo tl uomo hamo apie 
ilate del lavoro, es 
mata, dere Sore aa leggo moro. Terzo: Î avare et 
cantra nella legge morale, sites 
Vessen, a omertaiono, a il progresso 
y no, el il progreso della società 
don scono da questa certi Principii set son west, à 
‘stone prima. pue aneo” quale del papado an Tae 
di sussistonza, poiché i snoi termini sono la tera 


Saggio sul principio della 
utta là teoria, è il seguon 


paca paro 
Falo ma quelo degl 
Su gen non pom Tani 


0 tho manchino di 
L'uomo non fa cecezione y 


I SAGGIO SUL PRISCIFIO DELLA POPOLAZIONE DI ALTIUS VIT 
assicuralo la conservazione dell'umanità, provredendola di una 
grando poteaza di riproduzione. Il numero dogli uomini arrivi 
rebbe dunque saturalzmento a superato quello ehe il suolo possa 
nutrire, staza Ja previdonza. Ma l'uomo è prevideate, ed è la 
sua ragione, la sua volontà cho solo possono mettere ostacolo 
a questa progressione fatale,» L'ufetto per l'umanità, od uz'alta. 
ecowienea della, ragiona umana predomiaerahiber adimguo nolla. 
leorica di Malthun, sia essa vera od erronea, 

No' due primi capitoli dell'opera troviamo esposta la novità 
meltbusiona ; tuto il rimanento è raccolta di fatti per provare 


cda ri a T, 
pe iol qu toy co ae a 
da aa QU reed ola minima tat 

La a and o ela alia, La ml Lil qu 
mises ne teo della Scan aot ia sè a do: 
dere di ritornare nel grembo di Dio. Limite aleuno non avvi al 
Sese di produzion dallo pato degli nah Dal cnr: 
Tio ac, Î di eni polere e regnare è anto sisi, 
cho un sal fusto basterebbe ad imboscare tutta la larra, qualora 
alcun esterno ostacolu noa vi si oppunesse, È noto che da una 
ul pan aca sono possi arere 69000; cho an cino 
può portara sui suai rami fin 100,000 semi, cd uno slalo di par 
avery 32.000, Un sol ginsqulamo pulrabbo ricoprire in 4 anni 
Ha da sape dll tr so tl germi vir 
sacconiranza flats. La oath digli animal nt 
è pare incalcolabile. | zoofiti riproducenilosi e sovrspponendoni 


Malthus, juriaado da quiste vorith naturali, concluda: « che f 
Geni esistenti in «m piccolo camo di terra, so con loro avai 
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diat ks È però evidente l'impossibilità cho lo spazio 
sl alimenti Posso osem proporzionati a tio potere d 
prodozione, li are 
Permiamosi ai fili dolla riproduzione eS 
REN neo, raddoppiossi ogni 25 anni; ed à taught 
18 anni. Secondo Fuloro, eet in pore 
doppierebbe in 12 anni e + 


se le nascito stessero 

Si verificasse una morle ogni 
* Ma per essi 
la verità, noi prenderem 


"uaque, a ton 


DN udenza a moltiplicarsi 


Vengan ridotti alle propor 
alla maicanza di alimenti, e dalla Y 
qui degli alti, Netruomo sorge 1 

Ja prole. So egli cole a questo dub- 


it loro freno; però in questo css» 
lls oi ema d ee 


Mare mt ain no de 
vio ol it malemero! ta i das it della morto. O 1 


si ingenerora il vizio. 


sio Camin ty oto tma dono dt end d 
polazione, fa d'uopa iS yon lo cni aumenta Ja po- 


Bent. L'autora avvertì cha sit es paeem, 
Pu A sif inilagi à vo 
mo; a lt e aet lagine non è cosa di lio 
X "prende, che non trattasi della tess 

[no 


riti dla pin, Cop. 1, pag g, 
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mmm 
ivabilo ; ot prodotto de' capitali impiega nell vaa d) 
zur decrescente. Nella China e nel Gappónt, par iilo ne. 
appe, non si à giunti ancora, malgrodo ogni sora a 
raddoppiare i prodotto , vemeno ia ajo maldai. M 
America, ia Afia, iu Australia vi sono grand estensioni i 
terreno mon ancor colate ma par vir a ella gas 
robba eura animo, o rinchiudere in un angolo a mu 

i fama lo rid selvagge, i1 cho è cosa anima, o 

li Sor ee nom hanno ditio, E dao anche che 
ros estacolo impete di olivar Jo lr altandanats, E 
monis della popojazions secondo una progressions geom 
toglocbbe alcun vasta durevole it cla agai tal 
lavgbi dell'Unione americana. 

Pertini fa d'uopo Mature A gual propone i mori Ai 
Subisieus possono aumentare soto lo pl propia rei ad 
Kantore riconosce che l'un non popola quanto prete; 
he molte terre Soo ancora incl, & che I industria agricola 
eb ancora progredire maret Tarts agraria, Limita I sn indar 
int all lapidea: amarte cho A mesi prodotto dell ola 
Posse raddoppiare ne primi 25 amiy ma aferma che im vm 
Secondo peris di 25 anai 208 potè im cons guisa rat 
npe, cod equivale quattro ite prodano grisdivo; 
Vinerecenia Mí gendnzione. ne successivi peril! avverrà in 
proportion memor decrescente, La, miglior pii, so 
iunge anne, cho 3 pora faro E cha n ci periodo di 
Sona pos si merc di ne al 
a cu rendo le mame, Consoguentamlo, in breve tei tta. 
'Inglilerra sarà traslata in un giardino. Kstanfando quista 
ips a tn 3a fern si sar calcolata a pruduzione n uni 
‘Pant pecore quell ona dl umana 

ih catanesi esc. E da ci rns, co amei d 
Sea, neo cita, pit pru la nri 
on potrero cromare cha in peoporsione aria 
Tava cadit psp loto sono te qu 
sos a iS tment mondo une pregresione De 
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metrioa ; E mezzi dt sussist 
Qressione aritmetica. Un 
principio della pepolazi 
significato 


ino aa he la popolazione del Inghilterra sia di 11 
des ien Dopo 2 anni la pos Sear s 
22 milioni, i viveri «i 

Alerobbero ad a 


lenza aumentano. secondo soia pro- 
esempio che tolgo v dal Saggio sul 
ione, varrà a spiegarne vie meglio il 


^ bon essendo raddoppi 
di individui, di 


a progressione añt- 
AOS agale al primo termino, cioè secondo 
iio ES 7, B, D, com Di maniera che dopo dut 
nana Maroibo ai suo; meesi di susan, 
ro "m 4006 + 13. E questa 8 TA 
Giot, che nessun ostacolo abbia i 
È posce della sussistenza, A 
toa rhode ‘conitione dell'umana specie! T mori 
ADO; per eui è costretta od a reprimere 


Lin ia po rate Di 
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lagine de" std che valgono ad equilibrare la. popolu 
seri di sussistenza ha carattere umanitario, Malos, 
no e secondo Libro del « Saggio sul principio della po- 
in jasiogna lo razzo selvagge, i popoli dele 
chi, ale socjetà moderne, allo senpo di conoscere le cause 
moral! e fisiche che frenano la procreazione. Questa parte dale 
opera del fluwfo di Rookery è un vero posina dalle grandi 
miserie del ums spo non mi basterebbe por un 
del comennto; del rimanente ss Je argomentazioni e 
sentenza pomo essare mirabili, la maggior parte de fatli ivi 
moito perduto dol loro valore; la geografia, la 
isses, l'antropologia, dal 1803, epura ia cui fu pubblicata la 
secunda edizione del « Saggio sul principio della populazione ss 
A giomi nostri, hanno fattu molto cammino, e yen) abbiamo. 
quelle notizie o più esatte o più ampio. Imolire, se è vero che 
4s scienza sifogue dalle licenze vd esige libertà amplissima, 
Tero & ezinmdio che di taluni vini dellanaaa spei non à sem- 
Wre opportuno liberamente discoreras, 
Per tanio Mallhus pone la domanda cho segue, Se Tuona 
È dotato di potente farza di riproduzione, pesehé non è arrivato 
Ancora a ricoprire. del lutto 1 continenti e lo isto? Parehà È 
stbvaggi della Terra del Fuoco, della Torra, Van Dime, delle 
solo Andaman, gli imligeni dell'Australia, gli Ottentotti ed i 
Cafri, gli indigeni dell'America sono cos pochi di sumero f Le 
oni dello scarso numero degli nomini sono iom comuni, 
^ le modalità del foro vivero malerialo. Ù 
ano raza di stag vivono dn tra wien ella 
"seruo, ove appena à pobila a vibe La Joro inteligonza 
rl limito onde not sao. nè costruire caput, và ro 


x 


vesti ed istrumenti, 1 lor 
animale » 
di bonaces 


heggianti di 
o ne" hosel 
geni dell'America vi 
ma essendo iL nume 
alla probabilità 
torio. Allie ci mento delle popola: 
brutalità della passione. 
la umana migliorano ep! sorgere iek 
cui i greci, coltivaroco il 
La divisione 


inato nelle termi di Solone all acu 
li popolazione, adi tenore qute son il livello 
Termina l'età del mat Lae, 

minh a 18 on ‘atrimonio a 37 anni per gli © 
Sistema, © credettero q; oem? in rapporto ui mezzi di 38% 
S meriiglin de" Volsci è Pines , 


10 ilie. 


lus sempro vind, xi tr 


Mallas osserva non è © la battaglia con nuovi eserciti 


ovre rs 
n que" t 
To feno ala 
He! tempi & un 
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iusposro. fre 
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popa nom fs costume di sorta PET 
RoNAODR. Vero & che la moría d 
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Nelle cli successive i tributi de" popolí conquistati, Je colonia 
liar e lo guerra lennou equilibrata Ja popolésione ai moii 
di sumistoaza, Sot l'impero vi fu penuria di derate e a jo- 
polsziono diuini; per 3 che la carità legale preso. vas pros 
Porron; sotto Angusto 200.600 individui poveri pariciparano 
zione delle granagtic. La corruzione de! costumi, 20 
vizioso, che le Jeggi non valerano ai impedire, divi 
' tasto la popolazione, cho sotto Trajano fu gioco forza 
solare con nuovo leggi i matrimonii, Plutarco a Tacito aie 
Maso poi cha a Roma si esponerano i fanciulli 
Dopa avor dello con qualche difusiona de" fatti osczionai 
della popalszione della China, e dello straordinarie ablintazzo 
© carestie di dorado che i manifestano su quell inmenso ter- 
ritorio, Malt passa a considerare le società moderna. Pa un 
fatti di quest'ordine per la Norvegia, per la Svezia, 
par la Rossia, pel centro d'Europa, per la Francia e per I'T 
Shilerra. Vid, cosvizione morale, guerre, epidemic zono fatti 
società moderne, de" quai mnano solanente di 
spelive proporzioni. Non possiamo però oltre 
A suo discorso, T fatti delle sodeli antiche 
jaro; ma ai studii cho celi fece sulle 8- 
cià moderne si riferiscano iwal più agli lc ami dei s= 
Su scorso, Per comune lo condizioni della società iors, 
ia rapporto alla popolazione od si merz di siena, in dopo 
Sicorrere ad altre font. Teli conliion fanno vacille la teoria. 
di Satins; ed è appunto dai Malti attuali cho prenderemo là 
Josse yer conf 
Dallo case discorso s'induco che l'equilibrio tin Ja. popola 
lone od i mezzi di sussistenza è mantenuto priulorameno da 
freni preverlivi di coraero viiono, Come «ila gi presenta la 
70^ umana considerata da queso aspetto? Poligamia dol 
Tuomo è della Jonna, promituzione, esposizione de fall, et 
Sui alto vizio conto. natura! È tutto cà è nlont’ allro cho 
Proveuiva freno al principio della popolazione. Ma la costrizione 
Dore, ci "ta predozza no matrimoni, la c 
aro non sano ewaeoli al saverio a 
Tatler rispondo cha « sarebbe casn 
s de le coairione morle pom abbia 
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avuta la sua par 


ia non di meno bisogna puro riconoso@re 
che esta Da operato assi dabolmento in porago: 
Questa conclusione, essendo indotta dala vaste osservazio 
dillulore nella storia è nello società quasi a Ini cont 
Jia grande importanza, come si vedrà 

La dorica maliiuaiana è complaiata dai froni positivi, è 
omo suola il Garnier, repressivi. Alorquando la virtà ed 1 vii 
ron Deatarono nd oguiliuraro la. popol 
aii, agîrono in questo s 
però vanno considerate come 


ieglio in appresso. 


ven 
è la towia di Malthus. È in 
CETO 


verchiare i mezzi di su 


ccesmatiamente limit 


p SE rotazione immanes 
Poleniissii ed evidencia 

6 ME Questi ostacoli, o ii 
Jotania dolia popolazione, 
dei mezzi di samisena 
moralo, vizio & male 


bilmente si aderesce dove i mer 
salvo (he no Ja impediseas 


mantengono i suoi effet 


gi possono tulti risolvero in restriziont! 


» 


Esaminiamo questa teoria chi fu incolpata d'inimorali , 
ho tu cansa dí tanto acense allo siento, vd wiandio al pri 
vato citadino, Abbiamo cercalo di cspori fedelmente, om. Iu 
cansidereremo nella sua realtà, senza precosei Non dobbiamo 
esagoraro © nemmeno alienare milla; dobbiamo considerare 
“canto di vemm quanto di erronco vi à a essa, quali ne fi- 

Fono le eonseusenne Imone o eso. 

‘Qual sentimento desta nell'animo questa toria? 
mento di tristezza, e di disisima dolla spocie nmana, di sucia 
"sus destin. Qual persiero fa sorgoro nella mentet Un pen- 
ies contrario profondamente alumana nacura, all'odina eeo- 
omiso, alle armonie dellesisienza. 11 pensiero che Malis abbia 
volto porre sotto gli occhi degli uomini nn quadra de loro 
teariamenti, affine cessi in un avvenire forse ancora mollo 
lonlano una storia di tristezze; che abbia voluta contrapporre 
Al poema degli avvenimenti, dell'arte, della religione, della 
poema di grandi miserie, pee xiniwzare l'orgoglio 
de" popoli, e per toglierti dal wrblime sogno de" loro, immensi 
Mostini. Triste è la teoria di Malthus, vediamo se è vera, 

Qual valoro hanno lo dme proposizioni die sono i mf 
8 di exa? Nossnzo potreibe daro Ja dimontcariono, esilio 
ideale cone mere astri. Un prime folto consiste 
Senza dubbio nell'aver volato daro il rigoro matematico a fati 

appronimntivamenta 
gato a stò, 


ia senti 


possano essere calcolati salo molto 


To condizioni della popolazione variano da s 
pes cagioni elmogradicho e fiche, per cagioni polliche, cont 


i atla, malgrado i p0 
niche, sloriche, sociali cd eliche. La demouratia, malin 
Bessi fatti in questi ullimi tempi, non può del sicuro porre wna 
i o dol diminwire di nnmero 
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della popolazionn di quasto 0 di quelo a 
un resin. Non pò tr my 
slop, o si triplichi ad veni peri di 2 
0 di I a di 10 aus, Secondo More ae 
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an ot there dealt Sct Ca at ol Noe 
opliione nol perdo d pd wart GOGO: ia 
Col di gran Jung superaron e cece, 
on: Ma nel 1700 Unto as "sie 
i 200 Unions Amica 
Nur Inghiltes, mantre eha ane es 


Sure lt bo el 1880 comprender 
ra 8144.82, nal 1870 di o 
in m sino è 
8050 5, Ma q 
Der una parta considerevole, PO 
S Un movimento accaleniato, cit 


pinta. * Ta papol 
Nivere di quel 
Vopiliiona; ty i n 

Ta forza dl 


etes, favorevoli? In fatto, codesta fur 


è limitat 


ltra cor 
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indi di nomini nom sta velia realtà per le 
engi fisiologiche, lo quali ammettono In disimzione no” 
come ln morte negó individui. Siano estrinserarsi al 
“rado dello fosa generativa son serbe contrario alle 
Stew Garza della vila? La morte non mictezubli gli uomini, naa 
gih per mancanza di sussistenze o per altra estrinseca cagione, 
na por Jenga fisiologica Y Tulle o forze fisiche @ psichiche che 
organismi s trorano in ginato equilibri fra 
dato Into Nalibus doveva aver presente, cho la forse. 
uaa s esplica dominata dalla leggo morale," 
Lalgbiuuo ora quanto di vero vi sis aclin seconda propo- 
* fundamentala dolia teorica salthusimna. Prima pod fu 
po aotare che gli slric attestano delle immense ricche 
prosperità. di cui godettero ia vario tempo molli 
popoli. 

Non è tampoco a discutere se ln ragiona dolla progressiono 
aumonteno Je sussistonzo sia eguale o meno al 
primo termino della prugressiono stessa. La statistica economica 
ha progredito a’ nost: giur, ma è ancora ben luntana da una 
nmutabio degli incrementi della produzione; i uii pro- 
jano por ogni passe, e por ogni pesado di lampo, 
analirado Yo leggi dí sviluppo. Erianlio quosta seconda prati: 
zione fondimonialo di Malthus va considerata solumanto come. 
strazione, La questions va posa in questi termini: è vero che 
entro ln popolaziano aumenta secondo una prognessiono geo- 
rica, lo sussistouze anmeatano solo socondo una progression 
Aritmetica; © voro cha este un abisso faa popolusione e susie 
Sieno? Coll'indagino de' falti economici deile società odierne, 
glio progrodisconn, il lettore si convincerà due siflió abinto 

on exis, 
Veconomista americano Walker ritiene « luta la doliina 
fagloso della popolazione fulsa cd errunca, fruto di torli so 
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tali di fallaci istituzioni politiche; + perl egli avverto che ai 
tempi di Malus la produzioni ora ancora. un problema, 
L'onlina economico esistoca soltanto ne" Libri de' fisiocrati, 
Quella Ricchezza dello Nazioni di Smith; ma non sarebbe stato 
secondo la rianmanza del mostro autore il presagire la vora so 
luzione del grando problema umanitario in luogo di non credere 
possibile lumonare dello sasintanze !* A giorni nostri & 
rapido l'incremento della produzione che 
azione, La divisione dl lavoro © ia i 
fondamenti dell'ordine oeonomica ; 
soguono la invenzioni o l'attività u 
Onacchine: nol quale la riechezse ri 
thon tredla questo argomento da avversario di M 


"non quello della popo 
bora concorrenza sono i 
el quale lo invenzioni sus- 


"cedi delta 
dossi, ginnga 


economisti orto- 
e la produxone si accresce 


hioc, i mall. poi 
N.teetasowsks, nal su serito «Laron e capite o e 
dre elementi el produzim » calf oe 
coli geometrici ed ariunatici arriva n coneluzioni op 
sll di Nalin, iù. vero di quoe Tho 
Samo Sion, chem i como dei eran dp a 
Sache meno rigido Ui quatto fa mame diri fano 
tat alli nli dot sio hens ak “oye 
Apte elogios un periodo di 12 ai, Peri tac m 
feris urit La sso dol elio poso ds nid 
^ bisogni lani anre e SE en 
Ormai il rapporto innen i 
tinno quelo dll popalo 
tà questiono va po 
ona Rispondo al 
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nostri giorni lo scambio, 1 manufatti sieno puro i mene 
‘tus four iei M eon 1 pei e rt 
lustric manifattrici si (diffondono per tutta la terra, poichè 
rope si scambiano coll'oro, col grano e colle carni dalle terre. 
dol Par Wes. D'altro Jato immense estensioni di e mace 

ee ero di 
[esse 
Pale farts pi cia coe pt 
Snes En Tio antennae AT 
p ie ale pae ci M 
etere 
36 il vizio oltre di essere lo sfogo perder Mss Lar. 
Alibi co mon get proton radii alo ma iit 15 
la popolariono devo estero frenata 0 m PARE bio" Hine 
Mriziune morale, affinché esst non cada se ie 
‘Strizione morale, Nella scoperta malihusiane il vid E 
fino n sb stoso, ma divioa mezzo di oF grate Bree He 

tai tn leccion sta un sblaso br più grando d 

a Dinani a quede e e ER 
dai mezzi di sois. à derisione, chn contro l'autore non 
egi cana era cone an dla ppm, 
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mamici che o rumbalio kno il vitio e Ja 

dubito menomaziante ehe nou fossa melli intenzioni dell'antore 
3l combntlaro il vizio; cost manifesta 2 suo pensiero su que 
Agiman: « Allorchà. ganera il vigo, comio frequenta 

cido fra gli uomini o few moltissime donne. i n 

scendono son troppo eridonti, Un eomm 

Dl sumo da impedit In generazione, sombra. atvilire all'estremo; 
1m dignità dell'omana natura. Non pub essere privo di eletto 
Tes uomini, ma & Ven chiaro che Ja sua pocnliare tonde 
tradi i dogadane il carattere femminile, o distruggere È 
trati pit amalili o distintivi di sos, AL che sj ag- 


inam ehe, ica endoso ivenizzale donno, dele quali acco 
dano le granili ciltà, da su 


"a di mali e di misocie vince quella 
dhe mai possa trovarsi in qualsiongtia alira parto. dalla mra 
deg orta Vunivertale coruvione de costumi, riguardo al 
Sene! Jvado dio Io clam sociali, È suoi ineetabili aoui do: 
le essere quelli di avvolensra 16 sorgenti 
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tO se mon ova ps vir, HE è pe non 
platea ccoo» tn no de baa dius cor 
‘pecan el cao M dl i IM ia, a v 
loath, la proidoma la rona sow daa dal an 
vui sl potere di riproduzione Ma questi sol, gt n 
valgono mila i ridi fondamentali Cal eben ce sono 
bea dien 1 odor sl conincn maga do quia jeg 
ce eccelle vell dia omo ai Melloni nil. 

ton nelle aeia. 

Dopo di Malthus il vizio si organizzò più ehe meal pre 
lex scopo titra 1 ono moris fy uso da eat, a pal 
Mono aks be ol ys abt pr 

a dal Esla SITUA A AE 
mando stano Gl Salen af ae A acto ga 

TEC 
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[m 


30 siiis pe 
no per un motivo di prudean, alorchs la sa o 
dott € tal ccoosmente mre 1) he recat 
Don alaani de un tal i 

Ji è occu es 


loro stesso que! terribili Magali; è Tot nostra ù la più splen- 
dida prova di questa verità. 

Del rimazento il grudo di sviluppo a cui è giunto l'ordine 
cramomico dimostra, più di qualsiasi crilica, cho Je teorica di 
Malthns intorno la popolazione nun è quella a cui la vera oco- 

min politica possa attenersi 

L'ocomonsista inglese raccolse nella storia e nella socio 
del suo tempo gran mmeo di fatt, li evondind sistematicamente 
e li sanzioni come leggi della procreazione e della: susistonte, 
Metodo opposto seguirono Qucenay e Smith nelle loro senperie 
docisamento negarono che i) sistema mercantile o del pro- 
tarionismo, quantunque esslessoro da mol, fossero conformi ai 


ome $ impongr 
degli effetti di eo- 


e prudento, ors 


arin, d i ease. al corio il rumo pre- 
diio. SE $ isto cho, percorrendo i varii periodi. delta mc 
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tt Ci Fine ma ras e o ae rma me e A e 
Mero di essone, ths tale, Mi erwdorei fortunato se potosi cre ebbero l'intuizione economica della libertà, cios del principio 

mer ero do leon + e ER 
us m da er la ere ara Ese 


mezzi di sussistenza. Oggi) abbiuno malthusiani cume abbiamo 
prre ad rotezionisti, E gli uni e gli alt sí rougono, qui ford Já deboli, 
Doiché la società lenta si muove varso il vero, esiandio allor» 
lo questo splende nella scienza. Mx gravo danno corfuncito 
‘uza economica, el alla società, o ancora 
nare ia modo assojoto ben altri principi di 


trimoni impedisca Vesta 
JL o Vamonos 
tual Mali. oie pictum 
ndo coi lito? Aneho gusta pata dale uz Sara 
o avvebari fi tn segno alle più. acerbo invetive i 

prudenza ne'matimni, restrizion ra 


Jtuesiouo d pid nobili tontin dei pr p S diro op: li Malthus, Questa tuorica ou è l'ultima delle cagioni 
m moa Der non muri di fine nt a lia, almi. considera, primi n 
fareto due vein Prog yr famiglia, Di an male no Questa o quella questions sociale; ma allorchè m 


Vodersi mancare i 


unn saggia politica di prodaniono,, della 
(ra i} celibato o rp 


so titeniamo i social, cre 
veins, non lamento conto Sah 10a 
j pum 
eain coto Nalini ero, alla mete di nlt economi 
elo eat a scena, ln elere ris dalla popolo 
"ioa pa apparira una degenerazione del principio della bet. 
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JB economic 
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l'emigrazione 
scienza, per cau 
e di tate, ed ine 


Mu iilo ayn 
DA o milia pae ntm o di 


1L SAGGIO SCL PRASGIFIO IKEA POPOLAZIONE DI VALLS SAV 
fino per mancanza di menzi di missistozzo gli individui in on 
sero mano mano si determinano a lasciare la madre patria 

Lo emissioni de' Fenici e degli indero víta rigogliosa 
ai popoli di Grecia & di Carlagine, Da Hisanzio a ums Ja Gracia 
M splendida o grande in virtù di colonie formarea! massima 
lo all'emigrazione diretta dallo stalo berga, distinta da. 
xix); a questa specie di emigrazione (pubblico consilio edu 
"lovelie Roma quelle colonie ch la rescro ponla ue' 

No” lempi moderni, per l'emigrazione dei Por: 

toglusi, degli Spagnvoli, deel'Inglesi, sorsera nuove. nazioni, il 
Pond, il Brasile, zii Stati Uniti, occ. La storia dunque ampi 
icote prova che lo emigrazione è legge secondo eni si for 
w le nazioni. Essa è poi cortazzente mezzo naturale 0 por 
equilibrio della popolazione colle sumistento un interv 
continento, l'Australia, atleudo la mano dell'uomo cha lo oon- 
‘planding doi mendo; 800,000 leghe circa nell'America 
meridionale attendono gli strumenti dll'azciooltum per gettare 
ai morenti europe ingente quantità ii grano o di carmi in 
violi. Per le quali cose pon ei è dato come 


di alti 3p t 
ro Malthus, Rossi al altri alurchè considerano l'emigra 
‘a won nn fatto costo. o 


zione uso spediente della politica, © 
Fere dll ita organica de popoli, dumio dai supr 
apli periodi Manici reggono Ja ole. A^ 
Toup nested quest sopra principii sono da sovraità popolate 
è la libera jullvidunle. L'emigrazione apporta davero almi 
c, ma ewi sono ben pock cosa al paragoni 
ea conti] del Ioro pila piade patri, od 
conseguente prosperità di tna colonia. A 
notate panaga dele eusistonan è 1\imatensa 
estensione di terreni da diolbre. Como è soto la Jürg, e 
Tea diee, mellsiraia, nell'America dol Sui e wet Par 
West grandi acini di terso sumo aras da pue à Cok 
J sian onza de: mori di alimentazione le 
tana ir del do. n cond Fla 1n ato ae di 
Tomas hascarcobe ad alimentare Y Juice, © quella del 


intera Europa- 


radica c ade Copa ac ar i Be ge s 


Bie enantio allorchè ogni lebe di lars fines caliesto 1 
lion della dera» aumenterebbe per Ta poter del ci 
tale sgvcollra ides è aplondida prov di quanto 1 cuir 
Segal mola apne di bonifieamento, Wigton, e 
tazione, gli strumenti meccanici ed vent ato poc eue 
agrarie valgano a reintegrare 0 ad names Po metano 
tev, La leggo esinomiia delle invenzioni regge ac, ae 
destin nga 

aro è poi che, pe it grando iluppo dole industrie ma 
nn, sal quali pit. specialmente delis ro ma 
Der caló murine da’ trate, 1o qtia do" prodot del 
‘ow os anoo monopolio malala d quet $e 
ogione ma si dilonlono per tila ln ter ears 
rando inizi, gli ambi internazional; presa n I 
SAI và tetera mua. Queste tv. categoria di Ra econ, 
mici dominaao la società ; o wono tanto intimunenta connesse 
di crono un eni cao aul ns ro. 


onto eccessivo 


"oh ponono prevalere, contro cui T 
Dopolaaiuno non è cho wa astrazione. 
So nan cho, oggiti în Tati, in Frane 


su pl ia 
quin Es, op rome i geo dle 
i per il numero degti nominat, Del "armonia ft " 


olla nasra delle iiu 


negazione; contrariamente a quella di Malms 
$ teorica positiva, È îl riconoscimento dell'uli del emigra- 
zione, della relativa imitazione dell'industria agricola, dello 
calo sviluppo dell'industria manufautrice, della potenza de 
"ima parola, l'afbraiazione dolla prosperità dolla 
nazioni. Né potrebbe essere taeciata di suverchio ottimismo, 
poichè à in armonia ai fui obbiotivi del'Esonomia polen, di 
Cui anzi veramente nun è che nun deduzione file. Ma essa 
corrisponde eziondio ai principi che ormai reggono In wrietà, 
poichò mon consilers l'umanità condotta nol succedersi elle 
Renerazioni dalla tetra logue della storis, e quindi nel cosa 
dell pomion degli indie, lla Ita "popo Jaw a 
considora, governata dalla leggo del lavoro, nella eguaglianza 
individualo per la libertà, nell'ordine. sociale pwr l'idea eo« 


vin 
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Sepelasion s renis e tesa cora lo capio 

dola Scienza economica dalla, maggior parto dagli economisti. 
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rey 
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Mot i mum pas Ia mica pas dl wins dé m 
napol e privilegi a quello della libertà, e di 


ES canto users rns 


"ico, coi lella deliconza di moei di sumósienzs, a quello 
dll'appaguuento di bisogni indefiniti Malum 
dí Quesnay e di Smith, mn ehe l'intuito di 
della società umana. L'ordine storico moa y 
degno, il quale è ratio da leg sue proprie, e fondo alo. 
minare l'umano consorzio; È questa ua Lect 
Dorama por l'avvenire della Se 
Tiggiano economico di popoli. 

ca Seal cagione siscontrasi no' tu» trmini assolti 
Mons e amano mco, enlro cui Mathie per Te 
deorica, DI doo doktrine, ‘entrambi a" fati, è gene- 
Talinente auran 
Sinton dogmatici, ed 
Jlosota positiva, È evidente che 
da fores della fors. di Malin 
Al leghe di territorio ance 
Ira’ narà coltivato t 17 
Hi delta lerra; 
dra polis 
Timo limite? Vi « 
In sel now è distribuita secondo lo Tenet sat 
che; ma allordlò omi: priiagio week foto, el 
Tetino ala ricchezza avverrà econo magis giustizia t 
La pepalziono è mulerunto in un pau q Jer l'enim 
dienDAP? Diano mano nuovi popoli m conl 
disabili; ma quando no 
Tuotot In quat oroli o 
gerchbe fono ia 
omania 


w termini estremi wono 
Vi sono migliaia © 


lo ogai lembo di 


^ui (we cadi 


n imporre alla 
"emma ; o non en 


cere di numaro, o 


T 
hus, Di contro 
l'aumento 
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ct tria inis ed i1 Lavoro Hattie a O del se M 
Batata ín sugiono din irs nli, ii 
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Lecco, £ Setembre 1686. 


Canto Ginger Armonico. 


ESAME DEL CONCETTO DI FILOSOFIA DELLA STORIA 


Om ereli Clg oh Monti Sori! 


Si disputa ancora tra 3 doli sola (orofa dela storia so 
© no tina scienza, so abbia o no dicto di esso, Der aleun! 
sia non solo avrebbe raziono di esere, ua sarebbe già costi- 
inita nella sua want, fu molo più o meno perhvio, da quegli 
eletti ingegni cho vi comsasasano i luro studi da Ginmbalista 

ico ail Hegel è Angusa Come. Per alli, al contrario, essa 
non sure possi, ná par la sua muteia nè pera sua fom, 
+ quella opere che si ammirano sotto il pumposo titolo di fio 
sofa delta sioria nou sarobboro in sostanza elo astruserie oo 
Alruito ella polento immaginazione dei loro autor» 

Fra questi opposti pareri dove sta la verità? Per reine a 
trovarla, io ho esaminato le ragioni tanto dei propugnatii della 
Mouta della sioria, come do soui avversari: e ho vagiiala imr 
parcalisente sd una ad una, mu de questo esame, vi Jo eon- 
Tena Sacramento, o Signori, non sono riuscito & formar uit 
criterio esito che ul pilesse servire di norma, per vedere, se 
Nersunonts scisso o fosse almeno possibile una foso della 
oria s quindi per decidore da qual parto sesso la ragione © 

vez. ho trovato della verá, ma 
cho degli errori, da una parte e dalla rezionamenti relli 


Bi, 4 v tro ac © nec, cane a 
‘costituzione dello spirito nmsno. — E all; lo A 
limo vence so considero i napi 
"rena che della or puit vate mom 
Mona sia deduiliva che induttiva e mella seco d: la 
Hei fatti. Ora ts prima ha um val lore intrins Abeto 
ts mee a seconda han valor rc: 2 
Gral: la prima spat sus hut memet ae 
Socenda sopra un ado di fede; Pule IA 
Kira 0 necia uta a aiis 

Val Girma fr son 
pit icones, o dla mta 
temnto fs del 


"llla cognizione toni 


legittima, spont 
3 volete, ma sempre Cale, n 


Alella cognizione scientitea ^ il sistom Y cios, To 

TCbeiplt € le eomenguenzo nalle sense pura, o Por 
ion necessaria di causalità: par lu sc 

GE i ma seo cita ma Dicc. N per- 

ai ivan o oo o di fat nella tomo SO 

char i ni pr 

fisico (perché nell, p 


rontingsnes), gindi 
Tonus) quindi nox stam, 


tana, per eod d 
uid: dei primi si ka e TW 
conosca nå aj ve 


contingente, de" fati store 


leo ma fai 


la serio dei fatti storici non vi è 


ni for 
ia, db secondi non w 


casali al 


LI At DU mere non exec Earl coni 
pe poi abbiano lita lg prigione so pelle sclenzo en 
rie un (ott psi, ne tat an 


ti fa is) rotate e 
Ma & sido ie: S i vagina 


lagro, se sid in 

Epo, se vi è legge yi 

Seem Vw vi è nbi 
Aci, o Signori, 


Me vi è camentita nei ftti stor 


rici (e quale fatto pub esietero sonya causat), ma la conseguen 
ñodarca da ciù è più ampia delle promesso 
dere a verità, Ni spiego in poche ja: 
usalicà nella storia, & voro, mi quale causiitit 
ich uon zecesssri, bensì contingente e quindi non vi può 
osseo legge. Poichè la legge è la forma di um ordina di rela- 
oni à legata una sario di coso in virlà della Joro matura. 
e peed dl suo concetto importa necessità e universalità, Ora, 
mon essendovi mei fMi steric elie comsalta contingente, non vi 
possono essere fra loro cha rappari contingent, rapporti cioè 
in noa importo lo necessaria esista. dei medo. 
— Dico che nei fatti storici (o iatendo sempre degli umani) 
essoco cho causalità contingente e questo porchò? 
to, o Signuri, dell'umaua libertà. Poiché, por quanta 
ioco del casi iu cui l'uomo posta sottostare o sottosta di 
fatti ala forza delle cose, mon è man carlo cho altri casi vi 
a sono ane i più, ia col l'uomo colla sua libera volontà 
può dominare gli evont, od è cmtienimo poi che egli può libo- 
slo porro o iralawiaro uno sm prima azione, che diviene 
principio di una serio di altre senza calcolabile fine. Ij 
ontza coma principato fitore 
storia e dà a questa il suo carutlara di contingenza, È voro, o 
Siri, cho l'asistenzn della libertà, coma ia passato, così anche 
al peosonte, o direttamenta o Indirottamento à nagata da qualelia 
scola filosofica (e qual verità mon è stata mega 
2 La matt si di ribollata e st ribella invossantemanto 
contro la teorie che ripugnano a ció cho ella sente di sb mode- 
ni suf delle scuole; oppona la vooe frresietibita dalla 
sinioro in Lei un potero suficiente 
i motivi e a tdi i motori dell'umano 


per ar equi 
operare, e i 
ti gi as cie M 
esta voc eco delis coscia mies à 
serra ma mon far acera, questa Vos ci db nua 
tei Saale dell moda Mit e allor cho # 
Mit Ui dateen ti iamo che tale 

tent di tt interni, d fi pic, sol sappia 
tacita A criterio di verilà. Potro ignoram a nate, 
ear malesia ma, quando ei tata ell oro naa, 


EL] 


vertono non sono; qui il parere è l'essero ERE odd 
i iaga, al momento di proviene 
uo che agisce o, malgrado Je sb tease 
hana uni cho fi — Quanto del ei Ja cren 
cr a elt Bea EE 
AES d premi e i castighi, la lodo e il bi asias di qual n 
Coe Hd loro gl sol alle azioni pee sa comm a y 


TON, considerandoli 


lomo, cure cauza libere a 


Si seule response 


a ia coscienza pni al 
Liga à ipods 
sta nn sto Interin, 
Unb emo la parvenza 6 Hein c 
trari nelle sottili dimuisizioni da a cis rol 

tore come paramento iss Jap Peters 
dl mando morte e da cui ndo Cel fomi to 
IAM Sa shat dipende quanto ha ma, E 


mente tra buone ragioni: 1 


Aor ehe di trate nd 


ro eli 
si tratta di normae. l'egle 
sume pih supra 


lio soma addo 


ua Tacit 


Vano Turre ion orto, az n Illusioni si dis- 
3e hana ogee Sela acia dn libero 3 
spe 


ithza corta, pi 


se trates fio € cigara eee, 
“guardo di chi non riconase 


forie di qualsians 


basti vs 


parto secondaria pel mío assunto e che altra volte’ potrebbe be: 
re apposita materia sl mio ragionare. — Per noi 
ora hasta, Pavere consiatato che colla libertà catra nella torie 
1 quale, per quanto pusitvo, fecondo « ra= 
menti, tutti f 
polare 0 portari: 
tivo e dA origine ad una seria particolare di fenomeni, assat 
piÙ complessi dei materiali, pololo hanno insieme del necessario 
e del baro, del “sico o del morale n poro, nel loro complosso, 
del uno, Poiché se questa saria di Mld i do 
us parte, è iudetermisabilo por l'altra, ginechi 
icono sono concetti che senulievolmente si 


Adulto abusivo {1 titolo di atoriohe dato allo 
È lioao riferire at coran dell'umanità. I qui, 
fosse acconsentito dalla brevità di vo sermone, n Signari, potrei 
ami detto storiche dol Vico, dell Hegel, del Comte 
sostrarvi come non rispondono uè all'idea di legge nò a 
quella della storia, ma lascinudo cuesta applicsaione dvi priti- 
à, che potrà essers argumasto di alti discuri, conchindo 
questa prims p mio aceto, colle quale, eredo di avere 
mostrato ablastanza che la socia non à usa scienza, pereli la 
è un sistema di leggi cuordinato sotto i loro principii 
universal. la storia è là uarrazione delio svolgimento dell'una 
sel tempo a nello spazio, 
Ma se la storia won è scianza, non avrà. ragione di esi 
cina (losa della storis, pot storia won sist 
ra, osistara molto meno cowe Nosa, sclenza la 
vata fi ^ quella cho non s arcosta alle pros 
si razioni dello cose, 
di ogni equivoco, convinto che 
pressioni, 


me. si spinge alle 
Adagio, o Sigzoti, A 
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esito, © del dogmatim cho affermi 
ismo che naga cuatro magione, nel 
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200 essere dubbia 
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lerin ii scienza, Ora 
^ parto differenti vai n, 


rien im garie eg 
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Tei fi? tn pato divers, nis 


I argomentazione. 


di esperienza o di i 
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ove vera la sua e 


ii coma pr ai 
eri 1 prineipii rasi Di 


^ Je Masse cane prodi 


ESAME DRE GONCHIZO NI Viusoma DELLA STOMA 3I 


di isolato nell'universo, ehe ni fatto trova 
ragione di essere, cho per quanta sia la. 
varietà de dì sompro un legame che riduca qunlsinsi 
Và ad una qualsiasi unici, eho ii caso è parola oto dí 
senso, che il farsi da sè è un assurdo, 

Ma 80 questo sono Je ragioni comuni por lo quati tanto ln 
toria come i fenomewi della natura possono diventare oggetto 
pot vi sono speciali per In quati si pò 
la wiouza doi tti storici dova rinses 
ix e difficile cho non sia quella dei fadi dal 


Di pis: dei fatti fisici noi roveremo sempre In causa fn alli 
dalla volontà. Conciossiachè, nella natura tutto ormai sl riduca 


necenniche o fisiche cho dir 


LL m 


RAM DEL CONCETTO DI FILOSOFIA DELLA STORA SI 


Necessaria della materia, e le Z 

Sero Al alt al anlar omo sd Ee one 

EXPE Dei, possono eso solo dm razione dei Mik nc 
usivamionte del mondo umano, Noi ace 

cha i luoghi kaun una inf È rale 

che ê ancor più vero chr Tunna e 

Superar & quis ieee 9 domen i 
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3 "ers la um spl 
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il richiamare, almeno per y © Signori, 
ciò che ci 


Toaonen sie ci 
Men ico chimici, a apieg 


nappi 3 questa forza aoi nol 
| un mistero. Peri dal non 
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ema non sir Vi 
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Mea, ma Ie eni pupa 

Sugno i anta dy mas 

deai nomini si ayotga tue 
+ Homo laa 


o nei fei 
MC 
"6 2 questi 


n vero o dj fato, Pasino 


da wosia bo, l'uomo cres 


lo scienze, le Jottere, lo arti, l'uomo ha la nozione del bene e 
lo morale, l'oma credo nauuralmento a degli seri sme 
perioti, l'somo credo al prolungamento dalla sn esistenze dop 
Da questi fat derivano, como altrettante com 

wuncrosoli manifestazioni dell'allività. umana, 


Ma essi stesi appunto, datti, devono avere una causi 
Questa causa noi la dic tanana, ma commune la 
si voglia. ehismare, non importe ora a) nosico scopo, i eha 
porta si è, cho essa è una mova forza che produce nel 
novi effeti, il complesso cioè del fadi cho costitui 
la materia ella storia umana. 
Ora, usa tale forza, noi l'abbiamo wit, acconuato, è libera: 
#2 à liben, à coutingonto, cioè. il suo intersento non à detere 
jo: anzi, talvolta & expen di implica gll 
Slot dello altre loggi: spesso ossa domina la mala 

terne dominate. Ors, da questo solo fato deriva che Ja scianza 
‘tela sloria son poird cigcardaro, a buon conto, clie i fatti gih 
opin, it solo passato. R qnanto all'areenive? Quanto all'av- 
y credo cho i fatti debbano. distinguora in onliunr e in 
stinoniinari: por questi, nan à possiile previsione alenna, per 
chè tutto dipande ila conse imprevedibili, e per quelli, possiamo 
solo razionalmenta avventararei du congetture, in divinazioni,in 
‘o meno prot, ma nulle più, se non vaglio eo 

ginasioni, È uostri desiderli o i nostri 

timori, alla exi dii fai i 
yeso por siguacdo alla diferente nalura dei fai fisici 


i» comelasione son diversa dulibiamo rinscire, 
col 


Wüerene modo, più 0 meno esito, 
dare. cognirione v degli uni e degl altri 

della scienza. dof eti storici, 

ito asservate como esst mon posse. xiguantare cha i fatti 
Tees Na anche per questi, queste difficoltà nello stadinelt 
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fin chindara un octo o anche totti e duo sopra ció glo si 
"celle che la storia non avesse registrato? 

So non fosse cosi, non si avrebbero intorno all'importanza 

n medosimo fao, tanli diferenti giudizi che nascono ap 

lo dall’osamiarsi con maggiore o minoro diligenza o dal 

affatto anche una sole delle (anle elecostanzo cho 

Sencorrono come tanti minimi fattori a prodarme la grandors e 
l'importanza ili uno storico avvenimento. 

jue cho si consideri il (ato, win il modo di averne 

panizione, si vodo qualo © quanta sin la iale- 


Quale conseguenza da eit Cho è diles far mul 
di cienza la sori: ma dalt essere dicilicimo son n viene 
E ne vius solo che biengns andare adagio 
cilia massimo cautela, unita dalia metodologia. 
perehè la siria pesa astorgica sito al grado di 
darci delle ragioni che no facciano veramente Ja maia dela 
vila — La scenes dei fudi storici, aunque, à possibile, perl 
o more, le Seo cats prodacino gli ses 
A; In sees doi Tota spi è difclsima, perotò è il 
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srt di clans, posa ancho levarai ino al gradu di 
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‘vilu, de moro che 


D 
or natnra sua, è re 


00° suoi sentimenti, con tutei suoî bisogni, con 
tutto le sue virtù e con tulle le suo passioni. Il puri, essa 
dore raccogliere le leggi supreme, giosta Je quali lo spirito u- 
maso si va attuaado, con quello stesso metodo induttivo, onde 


b chimici e fisiologici, o leg del 
l'universo material, In tal modo avvesrh nou cha la soria di» 
prati una foso, ma che la loli si applic alla sci, ne 
‘sara i fud, careandovi lo ideo o lo leggi psichiche, corean- 
dovi, in una parola, l'uomo e tutto l'uomo, nello vaio molt 
Pici sue condizioni individuali o sodali Ciò poso, eli à 
chiaro, ehe i tosot, nel cercare e nello stabilire Je leggi ps 
'alagiche, dore orfiare con equal diligens © l'errore dal empi- 
rismo capitanata da Hum, che nua sa riconoscoro veran nemo, 
‘sale tra gli umani event ø rimata în storia la balla del emos 
"errore dallidealismo, capitanato da Hegel, che mguendo un 
piano prestabilito è modellato a priori, rites a aetema la 
1 Goaogseni spirituali all'impero di una fatalità inmorabile e n 
Tassmagiiare gli atti morali alla condiriono di effetti. pura- 
‘meat ts 
gli è massimo dovere della erica, o Signori, study la 
Matura nmana in sè stessa v aon foggia a proprio gusto: egli 
è massimo iosere appreadere dà ossa lo suo loggi e nou de 
tare a leí quelle che vwaissoro preformate dalla noslro ragione 
la nostra immaginazione, E chiamo questo davero 
perchè non & raro trovare sertor, orto di grido, 
Che allorquando si pongono a epiegere å fat doll stria gino 
ciano doelamazioni per ragionar, paralogiunl per provo, anti 
Jogo re assiomi o temo con ciò ridicola e sagre, per 
non dire assurda, la filosofa della sioria, Sa, mon cho, la na- 
try meos on tela a magi a a rprvore s pot 
afrai di un ingegno aceto c gagliardo, i postigi di uno 
ivato el eloquente rino, à voro, tia wi win 
lao è a sedurre gli studiosi, dando aspetto colore di sins 
lont di cogen ton dimonrats 1 dista ma 
la riflessione non tarda a romper incantesimo e a dimipare 
fusione. Passate al erogiuolo della critica quelle declama. 
zioni perdono i ratori ti, ondo Je aves rivestito Varta deg 


DO SAS, DOTE. aramee 


autori e appariscono Wali quali veramente sono, Ipotesi più © 
mero probabili © verosimili de un lato più o ond grate ed 
erronee dall'altro. E allora? Allora all mmie do Y 
direi è i rep la Mosa dll storia ma magus eos ee 
Beri di mead salt. E pon senza ragione, ve ent dua 
saria Tossa lo qoin, eb i mino he asi a een ne 
manai nou è quelo cho esit nel ataria, ma jae al 
Sodio dal loro mmagivadiony. Corsini qe e 
ese nell soria o, moglin,quallo de c è mediae ds 
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Jarori tutto psicologico, non mi x vivivre davanli o nos 
Na dall'essere te füosofà della sioria. null'altro dis ina 
logia della umanità, deriva pure cha css non può enero 
analice Goma a prim visa i potobbo Vader 
come non è coss ample 1 umanità, cosi non poó ev- 
Seran semplice lo sti Che sw Ja lors del atr dove 
Sucre on composta di per diit, o vieno cl ma a tamo 
he delle singole parti nou si avri un'idea. earn © pred, 
invano si pesinatma, di concepime Pose: non si abbracci 
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sts vomparuione saranno il risultato positivo e più imgor- 
At cose pr tet © più i 
Jer eso e ftianno Ja pià alla e iena pr done 
bata, del bisogni elle spiriti dol genero non T dela 
perianto, o Signori, qual sis Îl coteao che sie dia ne 
Sata dal stro v quai i entro i quali noi ero- 
Aamo cho Ìn ia possibile. — Rispondo sin et deny ai 
aridi perso di avs a feas demi o LS 
por ab on cb, pre conto di ft aoe pu 
Si avvnimenti o non di mosso che pat ao 
miti, ud esce maler di ari 

moralo coma mol alo, To sa eoim 
Aen omui. Albano duos i Gan 
cello, sapre nico decia a 
sino alla ioa dol 


meen o, così nell'ordine 
© producono sempra 
1. luogo, che lato sin 
sonni, può essare portato 
ai generali dni falli, col qualo pro- 
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Sit. Qualora LO plelagich giusta Jo quali procede lunar 
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LA PERGAMENA MANTOVANI 


Come la pergamena, che +i presento, sia giunta nelle mani 


del colega nostro ei amico mio prot. G. Mantrac qui 
ftt imile che lo dica: questo piuttosto conviene notare, che 


‘ali. avvelutosi della importanza che poteva avere per noi, i 
‘al siamo cost forni di document dell'epoca comunal, enr- 
Yesoronte cinsegualla a me, allach® trat almeno di dela 
Jinarne a daa, Quen ato, mancante del principio o dll fn 
Contiene duo incompleto deposiioni temimonili in ma grave 
"usa promessa da aleuni Vicini di S. Panerazio per una aglio, 
Cha era stata imposta durante uma guerra civile ae di ot 
tere a) sicuro Ja Vicinia da esterni assalti o da uti i nani, che 
ano il ato retaggio di quelle It. Ni impio non poss 
diano che un frammento solo di quella causa, ed esso purè in 
Perfetto, poiché nella parle destra ln poryassena vonne rocisa per 
tia la sua lunghezza e por uno spazio, cho pon. più in alcuni 
calcolare a mono di soi centimetri; certo nelle prime line 
toto una sostituzione riesce facile c sicura, Malgrado questo lo 
auri tutta di stoliiro mel mudo più indiscmilile 
"lel nostro atto, poi verrà mano mano cavundo da ee 
Quello notizia, che mi parranaa interessi por ilustrare lo con- 
dizioni dolls mostra città im quel periodo rosì mpostoro e wgra- 
“intamento così oscuro. 
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del podestà Girardo Vicelbitimo di Paria. * Nei cataloghi dsi 
Rettori di Bergamo, lebe comunsmente corruno par le mostro 
ani, invano cercheremo quesiò nomo; ma formalmente 
l'abate Mazzoleni, in quel volume de" suoi Arraraoria che int 
told tide A," has 1206 die 16 Mai d. Girardus Vicedomén 
Potestas Porgami, rapportendosi ad ina pergam (R. 9) del 
T'Arēhivio Capitolare, Altra dello stesse Archivio (E 19) ne sinti 
dell'Agliardi suana cil: £200, die 3 ei Iulio tul. 9 in cis 
tate Pergami — cantinlin ef confessa. fuit YO lacobus Ca- 
"hs constitute et ordinatus yer d. Girardi. Vigebmibuum 
Pergami potestatem ait exigendós tretecinos denastos.* L'Ape 
golini registra sotto 101 Pasino de. Ninuo,* inseca di Pra 
Da questi non è il pimo né l'uzico errom di nomi o di 
Gode ribocca quel Catolugo; per ma hasta aver stabilito che 
appunto nel 1205 cada i sotiorata dì Gherailo da Parma; Quarto 
impo dopo questa podestera tems werte lo deposbini testi- 
Josisli contenuta nel nostro docinmento, risulta ud evidenza dal 
eguonti brani: lin. 7 de elio provino transacto fwit unis 
"ts; fin; 25 comcanorusit Girardo Viaedomino de (vai vol 
de iulio presione transactis fot unus annus; Va, O de meme 
Suit rese transact fit vi uoi die torcia vel socundo 
reuse iulio, Quosta daporicioal forono aduno Mite dopo il 
Lovin dal 1207; od invaso, per lo meno per Ardizzone Mello di 
Rogerio di Sorlasco sappiaito, cha araci! dio sepfivo carente 
centri o fios la ste dichiarazioni in Dicuabre: In. risate 
doll porguzna mico di stabilind i giorno) sn imal ae 
bitmu non solo l'anno, ana ancho il moso iu cui fu seriti 
documento; 
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do lanto davan al Peroni od amu iid, quanto geni 
soli di Ginslizi,* troviamo però anche qui, rispet 
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sia da principio dl pitt amplo mou, 

Se adunque, como parmi, uh possinio i sna gui ani 
mettere, che In yonscate causa sin sata dibatuta davanti al Er 
Vanale doi Consoli di Giustizia, rta a valore davant A qunta 
altra dei tribunali cittadini deba case ta portata! St nello, 
a cul risale il nostro documento, nom furono creati Consoli Mng 

i procedimento e la semenza dica sputare 4l Podestà 
6 8d uno do' suo giudici Soto una depositione’ testimonial I 
1220 ci fa conoscare, cho più ii dodici nni anzi ora pila 
Alto da Nücia;! e siccome titi gli anni, che jeocedono il 190 
@ cho gli tengono dietro, tono coperti da Rettur a nol eoit 
cint? por alus octimzt; cos sim püb Festa dolia a silla 
del 1507, come dell'ano indicato da quel sta ln wxa cía 
chatta cremonese Attune è dato sonal tome Porpesad olete: 

1903 egi era andato a signor ia Crogiona, e vi avid Milo 
Ststruna a speso del clero della cità e dol distretto quel fissato 
di porta Moss, che appunto per queto fs chiamato ii fosssto 
dei preti c mentes copriva m tal cfflo, erus Recto e Bo 
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LA PANGANENA MANTOVANI 


velo parlamento del popolo, NA 1247 pare im domenica furono 
raras gli statuti contro i Conti di Cartonorá, che, non min- 
fen! dî vivere da oltre selle Just in continua ribalione a om 
tune di Bergamo, si erano filo prolitoriamente consegnare in 
quell’anno l'imporiaito cuselo di Peluso, e così ancara nel 
1% troviamo rflusata quella concione die dominico 3 extinto 
Jasunrio,! Prossiogiovanzi mucho alti giorni festivi, come, ad 
compio, nel 1210 toro quo sacro a B. Pietro}? che s in di- 
Farsa giorno fa raccolto it papal d provare nel 1290 1o lato 
Gi quella Sorini cho ii esso pigliava roms,‘ non biogas fuit 
dimenticare la ecovionali dello condizioni polite et var- 
ova allora In nostra città, e fors, t ego, indipantontamonto 
da questo eanvient aver presento, che quella concione fi tennta 
nel codd docto Vener gramo, cioè In quella satimana, in ei 
il popolo avrà trovato ageralmcnte nee wins aval af plar 
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Vicini di 5. Pancrazio, era questa una prova Wovells, che a quel 
icinato aveano sempre appartenuto, Quiadi nella parte fram- 
‘aia ale cn owe è aa, ce Flo s 
a af i paci leggi. lomas 
Pont] focere que ceteri vicini ipsius vicinancie pro tpsa vicinan- 
in facinnt et persolvere cea dathiam pro ipsa vicinancio que 
Hervogatus iui. erant iUi qui solvunt et sokeorunt dathion ine 
Bonitas per ipsos micinor; il teste rispose; VH qui sunt in pla- 
Cilo et veteri atti vicini S, Pancracil.” 1.0 deposizioni di Andimrone 
tne us delante para, pen conforto 
"n eager cal e pena lao ono allora i Cons 
Prveesesse nella esscnzione dei grandi lavori, che avea intraprosi 
Nell'interome dolla città. Già ho acconnato, como quelle depois 
nima dla it Grido aval cesto JÀ 
Menlo alle Vicinie citadina di parie dei lavori de ga d 
no a agio demo tura, nu ona dir 1 
È marine de dou iet undinn ri, 
temo od esine lotte, voleva a raida decadenza." 14 stows 
Avermento del 1202, preso isolatamento, * polova persino lasciar 
Ibporre, che il lavoro. dell'importante canale e lo oben 
Apse fossero sinti addossati ai Comuni del montado, con totale 
SSttizione della città. La mostra pergamena. contruldics aperia- 
“guado proporzione di carichi c dalla città e dal teritorio ci 
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dl Comune procedelta cola Vicinie per il cogeneso che 
Joelinotieno viciilo in principio del secolo decimoteam 
acne. supra eleimos S, Panevacii — i ition — 


voi poi Comuni dat canta 
Án ym mero Anam Ro He 


ds cunado dit, quei ci 
ile la Vitia loan 


Poichè, dice 
@mpesutio et pro expo 


Suzioue di quei carichi, che a 
cisco no nee LT 
fb sino sto fi ose m 


è Der insere dol fudro, Lo esu 
Dal minuto, fi tolta al para 
da Uli alle Vien. e co quando fu iodo 
Sean ene ehe por l fu sovmiqoeisonl, ao q 

Sich De uo de p frons rei del Co 

éstas ilt Dhu cha fj la pi samples base, pev 

fen ln enbia. procedosie con regolarità c spedi 
e 1 regolarità 0 sp 


A primo cntriascenminto dell 


'asione olla Vicinia al di fu 


qos. 

DAET 

RE Pd manto dut ann L Va, e 
La Wit spy Me a 


a Viel vec, p E 


LE Di y. 
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atere mantenuto per lunga etd, dev'essam Malo, 
elo dello persoa 0 delle proprietà Justo 
entro a° suoi contini, e nd risavvimpato dei danni, ele por ov- 
Tentera fossero alati patiti dui Vicini,” Questo principiu pon 
amiche parto conmetersl eon an omlinamento dell’eposa 
dupperiutto, ova, sotto qualsiadi forma, avesse avia Viti 
vicinanza con determianti confini e com mu cónico, clie an 
presentasen lo acatento suliarieth; ma dovea ricevero tn pro- 
Dro e pih ampio sviluppo, quanto più Variono della tlela & 
sudavasi s'emperamdo nei frazioni 4i contestate signorie. 
+ i Vicinati erano entrati come parti organiche nell'ontina: 
coto del Comune, puteva, el, mosiicarsi la nacura ii quegli 
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i principio di solidaricià. tex loro iuvolsu:* ma quel 
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ransiett Il porre mel quaderno del Comme, era, dune 

i moroso un tornino, entr il quale duvan 

pagano la taglia viciado ¡postal se il cere passava senza 

cig si fosso prestalo all'adempimento di questo suo dovere, 

procolonsi, secundo principii gemealunenta ius allo nfi 

‘nocazione di immatili e di mobili, qualunque fous la destina 

Hone di questi ultimi, ancho ln giù indispenenilo ai bisogni 
della vita. 

Nei vari cai annoverati da questo docaniato vio eo 
ally sposo votate faceai fronte dapprima: con wn presto, saiva 
Pescia a rünboresrlo medianto la taglia imposta tutta Ja vic: 
nanza," Quesio indicherelibe ds. wea parts che i proventi cient 

a) portico non fossero ancora, di ilo ait da. 
diro con essi ana spoty per poco si elevasso 
AL dì sopra dell'Andazionto ordinario delle cose; dall'altra ele, 
mancando ancora um generale è possibilmenta esatto catasto, la 
ripardinione di quello asse risa lenta, onde occorse ap- 
iglars ad alui spolen, alme di imr fronte sem sitar 
allo spese votnte, In qualunque modo, sò noi consideriamo at- 
hente questo documento, vi vediamo già cos perteltament 
sviluppato l'ordinamento vicinia, che nos potrà a meno di sr 
materia di im atento adio quella di stabilite, quali à rapporti 
uisa, quale la Suluenza esercita dai Vicinatî al urge del 
Comune e nel periodo di sua formazione 
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emo fin da principio fu esclusivamente: im ratio ll nobili 
ad at Wi apie per ricchezze acia medina i 
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questione di grove momento per noi quella di conoscere, quando 
Tl minuto pogalo, che «lava disazinato ll corporazioni di orti 
t mentor! baie dalo il primo sogno di vit nol campo plico 
della nostra ith, quando abbia mosso i primi paws per ftanene 
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L'argomento elio ho l'onore di trattare dinanzi a vol $ 
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ciale, dall'università di Ginevra. To non 30 s 6 como, duranta 

tasanno, sarà risposto dagli sindiosi della vicina Bleezia: mi 
piaco aola constatare questo fatto, e per la esilierra della cosa 
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storia ieli nomini? Così afferma A. oasa IA 
* del Comte e ali molti saci seguaci, non Ju Y Signoti 
non lo credo per le seguenti r; a 

oia que a qul ron eme reato Der 

P Ma invece io ein 

im nae oro diforenti di natura non possono essere rel. 

piogati dalla stesse leggi i à 

Velo sh nae 

(ra. Por dirnostrnr. ciò Sin. ad 
Ingen Orn a 
the gg e 
astrali, ti devono, ote at 
da for I dit’ cee do 
solare, lo; vre 


A. Comte © cos 


Jolla, rentia. Or questa redi 
‘n generalo, bensi datle Teggi id 


"i cho comtitnisonmo Ja 
We reni ares di Go 


Ora dí queste fro, 
varis ol 


i i Domino gi e 
neut miti o tii int 
hanno ciones di di Le 


ci "chi fini egunimente da esse T?! 
fez conira di nb e che poy gon 0 libero; dal ate 
thterminato, farme sao na Qt PORO scansars 

È, quali son t 
ei lel mataria; da ena prio fco 
daioni dal persero, lo condizoni del mosi 


ideale matematico, le condiciui del mondo morale e giuridico, 
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diversità v'ha medosimozza, cone, now di rado, sotto appaiate 
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Reana ata rilevare coro la. diferanza fra fanorani di 
Solali se. moa solo apparente, ma realo, nun accidentala, Ea 
vostanalala a questo! principalmente in vit dell loro cue 
aa del Toro reciproci raporli e del molo cul (ual 
vengono da no! scientifcamente conosciuti. 
ouo da noi soli e, dal momento dis al leo di 
o: fondamentalo del gran maostro del sità 
cosi detto positivo, cerchiamo anche nul di essere, il più che 
Possiamo posiivi. 
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sei a voi, ogli è un fatto cerio, 0 Signori, e. to, sappiamo 
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estisio di organismo. Imprime 


minerale la forma e i) solllo della vita è un'arte che solo san 
organismi. La vita sola ingenera la vita, ‘Tele propo: 
sizione sembra ora più che mai iscontrastabilo 
sa questo è vero dei più semplici orgunismi, a più 
Torte ragiono lo sarà dei più complicati od olevali, Polch 
& pure Gn aluo futu, o Signori, che in un tempo, più o meno 
remoto, ciù «ra 4 noi non importa, la cominciato ad 
è în sulla lerra una muova serie di feuote 
dell’animatità, fenomeni che, e por Ja Juro natura à pel laro 
ne, sono al tutto differenti dai fenomeni semplicosuonte bloto- 
gici. — Ora ragion vuole che questa nuova classe di fenomeni 
vonga altribaiti ad una nuova causo, ad una mova forza, poichè 
non solo non si dA effetto senza cansa, ma anche la causa non 
[m essere da menu dell’eetto, come il principio logico non può 
csere più ristretw dolla sua conseguenti. 
ln fine, egli è pure un altro fatto che fi un tempo în cui 
ha cominciati iste sulla lerra l'uomo, e, con lui © per 
opera di lii, una nuova serie di fenomeni, i quali hanno malti 
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Allora, wa allora solo, o Signori, chinerem il capo dinanzi a 
ciò cho sarà verità scientifica. Ma, fo a eke questo non sue 
ceda, resta sempre che noi ci troviamo in presenza di fatti, e 
tra quest specialmente gti umani, che, per la loro cansa sono 
Gittoren(i dai fisici. 

iio questo punto fondamentale, sarò molto breve, o 
sando alie diversità cho divivano dagli altri te 
{oli prencosnzali. 

È riguardo al valoro diferente che presanlazo i (at fisici 
ai sociali, chi non sa, o Sign, il divario immenso che corra 
fra valore fisico e moralo di un falto, tha ciò cha è prevalonza 
peso e di moto e prevalenza di ragione e di dirio, 

Y fatti fisici, ognuno To sa, possono essere valutati con eiit 
tito lo mateadiche sono a disposizione dalle scienzo naturali 
Ma i cut morali? SÌ, anche questi possono essere atudinti nolla 
loro imporianza a nella loro quaii, ma lo ecionzo cho H alt= 
diano sono por natura ben diferenti dalla scionza dolla sem: 
lice quantità. Dove wovare vel famomoui, Gael quello cho si 
dico gicatizia ‘è ones, dirio e dovera? Cha vorrebbero diras 
loeralmente parlando, un moto ingiusto, una Tinea immorale, 
an quagtità irrazionale, e, viceversa, un pensiero curvilinnos 
monto uniformemento zoeelorato, uu volent centtipt 
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Mi pare, o Signori, che, 


'altibuizw i suoi progressi 


all'infiuenza delle cause esterne, quand'anché late flle fosso 
esiti © fosse necessario riconoscere cho ossa può impelira 
© secontare potentamento l'azione dolla sua libartà, Per poco 
‘he & interroghi la sloria di ciascun popolo in relazione allo 
condizioni googratiche del paese da esso abitato, crudo non possa 
essere dubbio che il principio fuliamcatala della potenza a della 
Jiber di una sociotá manaa qualsiasi sia riposto, noa nella 
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acnola positos, ma nol momo stesso, nella sin attività, nella 
sua energia, vella perforiuno più o meno grand delle fool è 
degli organi di cui la natura l'a provvisto, e ne) potere che 
cogli ua di perfezionare secipro più questi assi wirumenti wala 
saggia e foro educazione. Perel quelle stessa condizioni 
roducono pigrizia nei berhari eceitano invece l'ai 
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In questo caso è facilissimo lo scombiaro l'apparenza per 
e realtà o la parto por il tutto, E in vara non da allen credo 
sieno state illiso menti del resto eletto € sumabili, verso il eni 
sapore ripelo di sentire tutto il rispetto, 

Difatti, tolto tui ciò che è secondario o che non vonchiudo 
al proposito assunto, che cosa si trova ia fondo alla coriet dei 
nostri eminenti avversarii? Per applicare all'amana società lo 
leggi della statica e della dinamica fisica, quali fatti ci mettono 
innanzi? 

Osservate, ci si dico, come, (unto nella natura quanto nella 
sociotà, si verichino la leggi di cossistenma o di succession 
come tanto nell'una che nell'altra ogui forma abbin wa princi 

torinino, come ogni coxa nasca, sí 
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nolis società, vi sieno leggi di azione e di reazione, di flusso # 
di riflusso, di corso e di ricorso, di attrazione e di ripulsione 
fra popoli e nazivni © fra gli element sai cosiluivi dei aine 
goli popoli e dallo singolo nazioni 
Sì, o Signori, tutto questo è vero, ma cesso non prova altro. 
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